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La regola delle «mance» secondo il vignettista Pino Terracchio

Salemi:

LL’imperativo, a Sala
d’Ercole, è stato
chiaro: elargire.

Nelle stanze stuccate di
Palazzo dei normanni, i
deputati regionali del
centrodestra, sordi alle
lamentele dell’opposizio-
ne, si sono spartiti un te-
soretto da 215 milioni di
euro. La manovra è pas-
sata con 37 voti favorevoli
e tre astenuti. L’opposi-
zione (Pd, M5s, «Contro-
corrente») ha lasciato l’aula
prima del voto finale in
segno di protesta nei con-
fronti di quella che hanno
considerato senza mezzi
termini una spartizione
finalizzata all’erogazione
di prebende ai sindaci po-
liticamente allineati con
la maggioranza.
Per i comuni della provin-
cia di Trapani, i deputati
regionali del centrodestra
(Pellegrino, Bica e Tura-
no) avevano a disposizio-
ne tre milioni e 492mila

euro. Una somma desti-
nata prevalentemente al-
la manutenzione delle
strade, alla riqualificazio-
ne di spazi pubblici, agli
impianti sportivi. E sud-
divisa in una serie di mi-
cro-finanziamenti, da 50
a 250mila euro, probabil-
mente nel tentativo di ac-
contentare quanti più
sindaci. A beneficiarne,
quindici comuni sui venti-
cinque della provincia di
Trapani. Nell’elenco ci so-
no enti locali guidati da
amministrazioni dichia-
ratamente di centrode-
stra, tuttavia ce ne sono
altri retti da sindaci non
riconducibili direttamen-
te alla coalizione che go-
verna a Palermo, ma che
all’interno degli esecutivi
comunali si ritrovano e-
sponenti politicamente
collegati a questo o a quel
deputato di Forza Italia,
Fratelli d’Italia o della
Lega.
Tra gli interventi finan-
ziati, tre sono a Campo-
bello di Mazara (220mila
per le strade di Tre Fon-

tane, 50mila per la villa co-
munale, 100mila per strut-
ture sociali); due a Santa
Ninfa (100mila euro per la
manutenzione della stra-
da della Salinella e 150mi-
la per la riqualificazione
urbana); due a Poggiorea-
le (92mila per interventi
su strutture ed edifici del
cimitero comunale e 100mi-
la per riqualificare gli
spazi adiacenti Casa Ago-
sta nel vecchio centro);
due a Vita (130mila per il
rifacimento del muro pe-
rimetrale del cimitero e
50mila per il campetto di
calcio dell’ex villaggio Spe-
ranza); due anche a Cala-
tafimi (100mila euro per
la realizzazione di bagni
pubblici e 50mila per la
manutenzione della stra-
da Affacciatura); uno a
Salaparuta (150mila euro
per la strada comunale
Sant’Antonino); uno a
Partanna (50mila euro
per il recupero di un’area
sportiva); uno a Salemi
(100mila euro per la ma-
nutenzione dello stadio
«San Giacomo»).

Vincenzo Di Stefano
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SAMBUCA
Nuova mensa a scuola

«Aggiunto un servizio»

AASambuca è stata i-
naugurata la nuo-
va mensa scolasti-

ca, realizzata nei locali
dell’ex palestra: un nuovo
spazio dedicato ai giova-
nissimi studenti, che, a
detta dell’amministrazio-
ne comunale, rappresenta
«un ulteriore passo avanti
nel miglioramento dei ser-
vizi scolastici». Alla ceri-
monia erano presenti la
sindaca Giovanna Casà,
la dirigente scolastica Ga-
briella Scaturro, il coman-
dante della locale stazione
dei carabinieri Fabio Pal-
minteri. «Investire nella
scuola – ha detto la sin-
daca – significa investire
nel futuro della nostra co-
munità. La nuova mensa
sarà un luogo di condivi-
sione, crescita e socialità,
dove i nostri ragazzi po-
tranno vivere un momen-
to importante della loro
giornata scolastica in un
ambiente accogliente e
funzionale». Un risultato,
per la Casà, «che valorizza
il lavoro di squadra e con-
ferma l’importanza di con-
tinuare a investire nei
servizi per i più piccoli».

SANTA MARGHERITA.  Il caso. Imbarazzo nella Giunta
Post di felicitazioni e ringraziamenti poi però rimosso
Giudizi opposti sulla norma dell’Ars per i sindaci «amici»

UUn cortocircuito co-
municativo. L’am-
ministrazione co-

munale di Santa Marghe-
rita Belice è andata in tilt
sulla legge-mancia votata
all’Ars, quella con la quale
i parlamentari regionali di
maggioranza hanno stan-
ziato risorse economiche
solo per i sindaci amici.
Tra i comuni beneficiari
delle prebende dell’Ars c’è
anche la cittadina del Gat-
topardo, che ha ottenuto
uno stanziamento di ben
170mila euro: 120mila de-
stinati alla messa in sicu-
rezza e alla salvaguardia
delle vetrate artistiche del-
la chiesa madre e 50mila
euro per la sistemazione
della viabilità rurale. Nel-
l’immediatezza dell’appro-
vazione della norma, un
post dell’amministrazione
Viola ha salutato entusia-
sticamente l’ottenimento
dei contributi. Con un so-
vrappiù di piaggeria, lo
stesso post ringraziava
sentitamente l’assessore
regionale all’Agricoltura,
il leghista Luca Sammar-
tano (perfetto esemplare
del politico medio sicilia-
no, pronto ad accasarsi do-
ve più gli conviene), e il
deputato cuffariano Car-
melo Pace, leader regio-
nale del micropartitino del-
la Dc rimasto orfano del
suo padre putativo, Cuf-
faro appunto, azzoppato
dall’ennesima vicenda giu-
diziaria della sua carriera
politica. A congratularsi

«per l’impegno e l’interes-
samento» con il salviniano
Sammartano è stato an-
che il locale assessore all’A-
gricoltura Francesco San-
toro, che ha definito il fi-
nanziamento per le strade
rurali la risposta ad una
sua richiesta. Poco male
se non fosse che Santoro è
vicino al Partito democra-
tico e magari un po’ più di
prudenza non avrebbe
guastato. Ma il cortocir-
cuito si è innescato nel
momento in cui è entrata
in scena la pasionaria del-
la Giunta Viola, Piera
Aiello, già verace penta-
stellata e oggi vicina al
turbo-populista Ismaele
La Vardera. Il movimento
«Controcorrente» che fa
capo proprio a La Vardera
è stato durissimo sulle
mance e mancette erogate
dai parlamentari regionali
del centrodestra. La Aiello
ha sparato ad alzo zero
contro la manovra met-
tendo in imbarazzo il sin-
daco Viola e costringen-
dolo ad ordinare la cancel-
lazione del post di ringra-
ziamento pubblicato sulla
pagina social dell’ammini-
strazione. [v.d.s.]

CASTELLAMMARE
Fino al 31 marzo 2027

Sospese le «strisce blu»

DDallo scorso primo no-
vembre e fino al 31
marzo 2027 la so-

sta a pagamento sulle
strisce blu è sospesa in
tutta la città. Terminano
inoltre le zone a traffico li-
mitato previste in alcune
aree del territorio comu-
nale durante la stagione
estiva, quando si registra
un maggiore afflusso di vi-
sitatori e veicoli. La so-
spensione della sosta a pa-
gamento è un correttivo
introdotto dall’amministra-
zione comunale dopo di-
verse interlocuzioni con la
società «Ecoparking», con-
cessionaria del servizio,
anche in risposta alle ri-
chieste dei cittadini. Du-
rante il periodo invernale,
infatti, la minore presen-
za di turisti e la riduzione
dei flussi veicolari ren-
dono opportuno garantire
la sosta gratuita, agevo-
lando in particolare i resi-
denti. Anche l’attivazione
delle ztl è legata soprat-
tutto alle esigenze della
stagione estiva, quando
l’aumento delle presenze
rende necessario regola-
mentare la circolazione.

MAZARA DEL VALLO
«Emergenza ambientale»
Comitato scrive al prefetto

IIl Comitato cittadino
per la tutela delle ri-
sorse idriche e am-

bientali del Territorio di
Mazara del Vallo ha tra-
smesso alla Prefettura di
Trapani, per conoscenza,
la diffida già inviata ai
vertici delle istituzioni lo-
cali, regionali e nazionali,
chiedendo un intervento
urgente per affrontare
una situazione che, secon-
do il Comitato, è diven-
tata ormai insostenibile,
ossia l’emergenza idrica e
ambientale. Al centro del-
la denuncia del comitato
civico ci sono la persi-
stente carenza idrica e i
fenomeni di inquinamen-
to batteriologico e chimico
segnalati sul territorio.
Problemi che secondo il
comitato stanno alimen-
tando l’esasperazione dei
cittadini e provocando pe-
santi ripercussioni sul tes-
suto economico locale. Vie-
ne inoltre lamentata l’as-
senza di risposte adeguate
da parte degli uffici comu-
nali e si richiede di affron-
tare le criticità più volte
segnalate in modo strut-
turale.
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PPiù si avvicina, al-
l’orizzonte, la pro-
spettiva di dotarsi,

in Sicilia, di due inceneri-
tori (uno a Palermo e uno
a Catania), più il fronte
dei contrari fa sentire la
sua voce.
La road map tracciata un
anno e mezzo fa dal presi-
dente della Regione, Schi-
fani, prevede la realizza-
zione degli impianti entro
il 2028. Una previsione ot-
timistica, quella del go-
vernatore, che cozza con
un cronoprogramma che
non si può certo definire
celere: siamo ancora nella
fase delle gare che do-
vranno essere espletate
da «Invitalia», la società
partecipata dal Ministero
dell’Economia alla quale è
stato demandato questo
compito. Una volta appal-
tate le opere, bisognerà
calcolare almeno un anno
e mezzo per i lavori. In-
somma, sarebbe più reali-
stico immaginare la mes-
sa in esercizio dei due im-
pianti nel 2030. Non si
vede peraltro come il go-
verno regionale, che ar-
ranca un po’ su tutti i
dossier, possa imprimere
un’accelerazione decisa
alla chiusura del ciclo dei
rifiuti.
Per il «no» si è schierato
da tempo il Partito demo-

cratico siciliano, e con lui
il Movimento 5 stelle. Re-
centemente è stato il de-
putato regionale dem
Nello Dipasquale ad indi-
care una possibile alter-
nativa: l’aumento della
raccolta differenziata al
75 per cento e il completa-
mento dell’impiantistica
per il trattamento della
frazione organica. La dif-
ferenziata è però quasi o-
vunque su percentuali
prossime se non superiori
all’80 per cento, eppure il
costo della Tari (la bollet-
ta che cittadini e imprese
pagano per il servizio) è
aumentato del 50 per
cento negli ultimi dieci

anni. Si tratta di un fatto
per certi aspetti controin-
tuitivo: in sostanza, più
aumenta la percentuale di
differenziata, più au-
menta il costo della Tari.
Basterebbe questa consta-
tazione per spazzare via
d’un colpo qualunque ra-
gionamento di un qualsi-
voglia sostenitore della
differenziazione dei rifiuti
che produrrebbe un ri-
sparmio per le tasche dei
cittadini. La realtà dice
l’esatto contrario. C’è poi
un’altra questione, che Di-
pasquale correttamente af-
fronta: a raggiungere alte
percentuali di recupero
delle «frazioni nobili» sono

soprattutto i piccoli centri
e le città medie; i grandi
capoluoghi come Palermo,
Catania e Messina arran-
cano, trascinando giù la
percentuale regionale. Da
ciò la richiesta dell’espo-
nente dem a convincere le
tre città metropolitane «a
dare seriamente il loro
contributo». Ma probabil-
mente Dipasquale è un
grande ottimista, perché
non si comprende davvero
come possa essere possi-
bile convincere quelle tre
grandi città a colmare un
gap che le vede in coda
alla classifica della diffe-

renziata da oltre vent’an-
ni.
C’è poi la questione del
costo degli inceneritori.
Secondo Dipasquale fare
a meno degli inceneritori
significherebbe «rispar-
miare il denaro impegna-
to per la loro realizzazio-
ne». Peccato che i cittadini
continuerebbero a pagare
una Tari scandalosamen-
te cara. Anche perché dif-
ferenziare costa. Costa
parecchio. Costa molto, ad
esempio, ma questo quasi
nessuno si sogna di dirlo,
l’opera di ripulitura delle
frazioni  differenziate, che
spesso non sono «pure»,
ma «contaminate» da al-
tre frazioni.
Anche le associazioni dei
consumatori e quelle am-
bientaliste sono contrarie,
come praticamente su
qualunque progetto che
sappia di modernità: Fe-
derconsumatori,  Legam-
biente, Wwf, «Zero waste
Sicilia», «Italia nostra»,
hanno addirittura presen-
tato una formale diffida
alla Regione chiedendo la
sospensione e l’annulla-
mento in autotutela delle
procedure per i progetti di
Palermo e Catania. Chis-
sà se a Palazzo d’Orleans
si sono impressionati. Vi-
sti i precedenti, il dubbio
è legittimo.

AMBIENTE. Il dem Dipasquale propone di aumentare la percentuale di differenziata. Ma la Tari è un salasso

Inceneritori: Pd per il no, Schifani tira dritto
Anche le associazioni ambientaliste chiedono di fermare l’iter per la realizzazione degli impianti

MAZARA DEL VALLO
Isole ecologiche in tilt

Le denunce dei cittadini

OOrmai sembra essere
una caratteristica
del dibattito ma-

zarese: da un lato la «nar-
razione» di chi ammini-
stra, sindaco Quinci in
testa; dall’altro i cittadini
con i loro problemi quoti-
diani. Un dibattito che si
alimenta soprattutto sui
social, sintomo della di-
sintermediazione comuni-
cativa. Così, mentre l’am-
ministrazione comunale
celebra i risultati rag-
giunti nella raccolta diffe-
renziata, ci sono am-
ministrati che senza peli
sulla bocca (né inibizioni
davanti alla tastiera) de-
nunciano le difficoltà le-
gate al funzionamento dei
centri di raccolta. A par-
tire da quello di via Mar-
sala, che funzionerebbe a
singhiozzo. Un destino che
lo accomunerebbe ad altri
due impianti cittadini:
quello del quartiere «Ma-
zara due» e quello di via
Impastato, a Trasmazaro.
Eppure, stando alle testi-
monianze, gli addetti al-
l’interno vi operano, an-
che se non si comprende a
fare cosa, dal momento
che i cassoni rimarrebbero
desolatamente vuoti. Chi
vuole quindi portare le
«frazioni nobili» recupe-
rate dalla differenziazione
dei rifiuti all’isola ecolo-
gica deve mestamente ab-
bandonare il proposito.
Gli addetti sarebbero stati
interessati dalle rimo-
stranze dei cittadini, ma
avrebbero allargato le
braccia facendo riferi-
mento a non meglio speci-
ficate disposizioni supe-
riori. Sempre secondo le
ricostruzioni, le isole eco-
logiche sarebbero a mezzo
servizio almeno dalla fine
di luglio, con aperture
sporadiche limitate a uno
o al massimo due giorni a
settimana. Dall’ufficio Am-
biente del Comune, però,
replicano parlando di dis-
servizi limitati.

Il progetto di un inceneritore; a destra una discarica

SANITÀ. Il report dell’Asp di Trapani copre 20 anni

Tutti i dati sui tumori
UUno strumento che

intende fornire
dati e informa-

zioni utili per la pro-
grammazione di
interventi sanitari speci-
fici. Questo è il report sul
registro tumori presen-
tato dall’Asp di Trapani e
relativo alla popolazione
residente in provincia tra
il 2002 e il 2023. Ad ac-
compagnare il registro,
una serie di schede info-
grafiche che sono state
consegnate ai sindaci del
territorio.
Alla cittadella della sa-
lute di Erice sono stati
presentati i dati raccolti
ed è stata spiegata l’uti-
lità del loro utilizzo nella
pianificazione delle poli-
tiche sanitarie territo-

riali. Il report consente di
disporre di un quadro ag-
giornato sulla situazione
oncologica provinciale,
attraverso informazioni
riferite a un arco tempo-
rale di oltre vent’anni. 
La disponibilità di dati
epidemiologici struttu-
rati rappresenta uno
strumento fondamentale
per individuare gli anda-
menti delle patologie,
orientare le strategie di
prevenzione e sostenere
le decisioni delle istitu-
zioni sanitarie.
Uno degli intenti dell’Asp
è rendere le informazioni
del registro tumori acces-
sibili anche alle ammini-
strazioni comunali per le
valutazioni di loro com-
petenza.

Nei comuni piccoli
e medi il recupero

delle «frazioni nobili»
è da tempo a livelli
record. Ma Palermo,
Catania e Messina

arrancano e
trascinano giù l’isola

CASTELVETRANO. Quinta edizione. Opere da inviare entro il 20 novembre

Otto sezioni al premio «Selinunte»
IIl premio letterario

«Selinunte» giunge
quest’anno alla quinta

edizione. Il riconosci-
mento culturale è nato
con l’obiettivo di valoriz-
zare il territorio e il ricco
patrimonio del Parco ar-
cheologico selinuntino (nel-
la foto), rendendo allo
stesso tempo omaggio alla
memoria di scrittori e stu-
diosi locali: tra gli altri il
drammaturgo Ferruccio
Centonze, il poeta Gianni
Diecidue, la scrittrice Pao-
la Grassa, la drammatur-
ga Marilena Monti, lo
storico Virgilio Titone.
A promuoverlo è un grup-
po di sodalizi della città di
Castelvetrano: il locale co-
mitato della società «Dan-
te Alighieri», la Banca del

Libro «Panta Rei» e l’ar-
cheoclub «Emì Selinios». I
cui rappresentanti hanno
tracciato un bilancio e-
stremamente positivo del-
la passata edizione, e-
videnziando un vero e pro-
prio boom di adesioni.  Il
presidente della società
«Dante Alighieri», Rosario
Atria, ha illustrato la
struttura e le novità della
quinta edizione.
Il premio si articolerà in

otto sezioni complessive,
che spaziano dalla saggi-
stica alla narrativa, dalla
poesia al teatro.
Le modifiche più significa-
tive riguardano l’area e-
ducational: la sezione
«Kouroi» destinata agli
studenti della scuola pri-
maria è stata implemen-
tata con la sezione fiabe
(in precedenza solo fila-
strocche), mentre per gli
studenti della scuola se-
condaria di primo e se-
condo grado sono previsti
racconti e poesie in lingua
italiana. 
È possibile partecipare in-
viando una sola opera ine-
dita per ciascuna sezione.
Il termine per la consegna
degli elaborati è fissato al
20 novembre.
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LL’assemblea del grup-
po giovani impren-
ditori di «Sicindu-

stria» Trapani ha eletto
alla presidenza Vincenzo
Lo Castro, 30 anni, di Sa-
lemi, business developer
della «Stramondo». Lo Ca-
stro raccoglie il testimone
da Vincenzo Mucaria. Al
fianco del nuovo presi-
dente ci saranno i vicepre-
sidenti Vito Panfalone,
vicepresidente di «Riccar-
do Sanges & company», e
Pierfilippo Marchello, su-
pervisore dei processi pro-
duttivi e logistici della
«Carlo Pellegrino». Com-
pletano la squadra quat-
tro componenti del Con-
siglio direttivo: Antonio
Alagna,  Andrea Artusio,
Marco Catalano e Vincen-
zo Mucaria, espressione di
territori, filiere e settori
produttivi diversi.
Vincenzo Lo Castro è lau-
reato con lode in marke-
ting, comunicazione e mer-
cati globali all’Università
di Milano-Bicocca e in
food-marketing e strategie
commerciali all’Universi-
tà cattolica del Sacro cuo-
re, con esperienze di stu-
dio all’estero a Tampere
(Finlandia) e a Utrecht
(Olanda), Lo Castro lavo-
ra dal 2020 nella «Stra-
mondo», dove si occupa di
sviluppo commerciale, fo-

od-marketing ed export.
L’azienda di Salemi, dal
1940 espressione dell’arti-
gianalità siciliana, pro-
duce ingredienti e semi-
lavorati per il mondo del
gelato e della pasticceria.
Proiettata sui mercati in-
ternazionali, ha conqui-
stato notorietà in tutto il
mondo combinando sa-
pientemente tradizione,
innovazione e genuinità.
Al centro del programma
della nuova dirigenza c’è
la produttività, priorità
strategica per le imprese
dei territori periferici e
delle filiere meno struttu-
rate, da affrontare con ini-
ziative concrete: incontri

mirati, formazione, con-
fronto tra imprese, condi-
visione di buone pratiche
e maggiore conoscenza
degli strumenti agevola-
tivi. Attenzione poi all’in-
telligenza artificiale e al-
l’innovazione applicata. Il
programma prevede poi
un impegno su logistica,
infrastrutture e centralità
del porto di Trapani. Tra
gli altri obiettivi figurano
l’allargamento della base
associativa a nuovi settori
e a nuove generazioni, la
formazione e il capitale
umano, il rafforzamento
delle relazioni con il grup-
po senior di «Sicindustria»
Trapani.

«Mi sono candidato con
senso di responsabilità e
spirito di servizio», ha sot-
tolineato Vincenzo Lo Ca-
stro, che aggiunge: «Dopo
essermi formato fuori dal
territorio, ho scelto consa-
pevolmente di restare e
investire qui. Vogliamo
un gruppo giovane non
solo per età, ma per vi-
sione, metodo e capacità
di incidere: un luogo di
confronto concreto, utile
alle imprese e vicino al
territorio, che sappia a-
scoltare, proporre e fare
rete».

Un’azienda di famiglia
La «Stramondo» di Salemi
è un esempio perfetto di
azienda in grado di com-
petere con successo sui
mercati internazionali.
Oggi è infatti un’azienda
leader a livello mondiale
nel settore degli ingre-
dienti per gelateria e pa-
sticceria. I suoi prodotti
vengono esportati in ogni
angolo dei quattro conti-

nenti, in oltre cinquanta
paesi, dall’Australia al
Cile, dal Sud Africa alla
Norvegia, dal Giappone
agli Stati Uniti. Una sto-
ria esemplare, quella del-
la «Stramondo», paradi-
gma di una Sicilia che
cambia, che ha spazzato
via obsoleti stereotipi con
i quali è stata spesso rac-
contata. Non più terra im-
mutabile di coppole storte
e di donne in scialli neri.
E nemmeno l’ennesimo
stucchevole racconto di
personaggi, definiti im-
propriamente come im-
prenditori, al servizio del
latitante di turno, propi-
nato da certa compiacente
pubblicistica. Spicca quin-
di la storia imprendito-
riale di Vincenzo Lo Ca-
stro, il fondatore della
nuova «Stramondo», un
uomo che letteralmente
«si è fatto da solo». Un im-
prenditore che nonostante
le difficoltà ambientali e
logistiche del territorio ha
saputo realizzare il suo
sogno, ricostruendo un’a-
zienda «a passaggio gene-
razionale». Con il suo ot-
timismo e la sua capar-
bietà ha coinvolto nell’im-
presa dapprima i figli Vi-
to, Silvia e Sergio, e suc-
cessivamente il nipote Vin-
cenzo, che porta lo stesso
nome del rifondatore.

SALEMI. «Sicindustria» di Trapani ha eletto alla presidenza lo «sviluppatore aziendale» della «Stramondo»

Lo Castro guida i giovani imprenditori
Propositi ambiziosi: «Vogliamo incidere concretamente stando vicini alle imprese del territorio»

Vincenzo Lo Castro; a destra la sede della «Stramondo»

MONTEVAGO
Querelle «Samo ambiente»
Le perplessità della sindaca

VVuol vederci chiaro
Margherita La Roc-
ca Ruvolo (nella fo-

to). La sindaca di Monte-
vago è quantomeno per-
plessa sulla gestione della
«Samo ambiente», la so-
cietà partecipata dai co-
muni di Montevago (de-
tiene il 35 per cento delle
quote) e Santa Marghe-
rita Belice (possiede l’altro
65 per cento). La situa-
zione della società (costi-
tuita nel 2019) che ge-
stisce il servizio rifiuti nei
due centri, è stato oggetto
dell’ultima seduta consi-
liare. Dubbi da parte di La
Rocca Ruvolo erano e-
mersi già lo scorso anno,
in particolare su alcuni
aspetti del funzionamento
della «Samo». Ne sono ve-
nute fuori contestazioni
sulla copertura di perdite
nel bilancio e sulla pre-
sunta mancanza di tra-
sparenza per l’assenza di
documenti sul sito. «Basti
pensare al fatto – dice la
sindaca – che il sito inter-
net non è funzionante. Lo
abbiamo detto in Consi-
glio comunale ed è emerso
solo in aula che c’è stato
un hackeraggio, però sono
mesi che non viene pubbli-
cato nulla». La sindaca
chiede nello specifico che
venga pubblicato il ver-
bale di un’assemblea dei
soci dello scorso 20 aprile
in cui ha sollevato le criti-
cità che denuncia. La Roc-
ca Ruvolo ha anche cri-
ticato la decisione dell’am-
ministratore unico della
«Samo», Maurizio Mili-
ziano, di aver assunto con-
testualmente anche le
cariche di responsabile
tecnico e di responsabile
del servizio di prevenzione
e protezione. Anche il
gruppo politico «Santa
Margherita unita» è inter-
venuto sulla vicenda. Nella
città del Gattopardo pe-
raltro non c’è il Consiglio
comunale, che è decaduto
e commissariato. 

BUSETO PALIZZOLO. Finanziamento di 280mila euro da parte dell’Ars. Il sindaco Poma: «Somme fondamentali»

Soldi per la chiesa madre e per la scuola «Manzoni»
AAltre risorse per il

territorio di Buseto
Palizzolo. Lo an-

nuncia il sindaco France-
sco Poma (nella foto a
destra). Tre gli interventi
finanziati dall’Assemblea
regionale siciliana con
l’ultima manovra finan-
ziaria, per un importo
complessivo di 280mila
euro. Nello specifico,
120mila sono destinati al-
la riqualificazione degli
spazi esterni del plesso
scolastico «Manzoni» per i
lavori di recupero del-
l’area esterna con partico-
lare attenzione al re-
cupero multifunzionale del
campo esterno e dell’area
anfiteatro. «Un intervento
– sottolinea Poma – che
consentirà di restituire

alla scuola e alla nostra
comunità spazi più fun-
zionali, accoglienti e a-
datti alle attività edu-
cative, sportive e di aggre-
gazione».
Un secondo finanzia-
mento riguarda la riquali-
ficazione della via Seba-
stiano Bagolino. In questo
caso a disposizione ci sono
60mila euro. A detta di
Poma si tratta di «un in-
tervento di riqualifica-

zione urbana che contri-
buirà a migliorare il de-
coro e la vivibilità di una
parte del nostro territo-
rio». Infine, 100mila euro
sono stati stanziati per il
restauro e il decoro arti-
stico delle facciate della
chiesa madre sita nel cen-
tro storico. Un intervento,
quest’ultimo, che «assume
per la nostra comunità un
significato davvero parti-
colare, non soltanto sotto
il profilo architettonico,
ma soprattutto sotto quel-
lo religioso, storico e affet-
tivo». La chiesa madre, in-
fatti, è attualmente chiu-
sa per ragioni di sicurez-
za. «Questi 100.000 euro –
precisa il sindaco – som-
mati alle risorse della
Conferenza episcopale ita-

liana destinate alla messa
in sicurezza dell’edificio,
rappresentano un tassello
fondamentale nel percor-
so che dovrà finalmente
consentirci di restituire la
chiesa madre alla nostra
comunità». Un obiettivo
che l’amministrazione ve-
de alla portata: Poma
spera infatti di potere ria-
prire l’edificio di culto già
entro il 2027.
Il primo cittadino buse-

tano ha quindi voluto rin-
graziare Nicola Catania
(esponente di Fratelli d’I-
talia) e i deputati regio-
nali Peppe Bica (FdI) e
Mimmo Turano (Lega),
«per l’attenzione e la sen-
sibilità dimostrate nei
confronti del nostro terri-
torio». E si permette una
puntuta riflessione finale:
«Non tutti gli interventi
possono essere finanziati
attraverso i grandi bandi
europei. Esistono opere
necessarie, spesso di im-
porto contenuto, che non
trovano spazio nelle mi-
sure della programmazio-
ne comunitaria e che, sen-
za questi strumenti, ri-
schierebbero di rimanere
irrealizzate per anni e an-
ni».
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IIn politica spesso la
memoria è corta. A
volte cortissima. Una

dimostrazione lampante
si è avuta nelle scorse set-
timane, allorquando il Li-
bero consorzio comunale
di Trapani (il nome orri-
bile che designa quella
che una volta era sempli-
cemente la Provincia) ha
annunciato di aver appal-
tato l’intervento straordi-
nario di manutenzione
della strada provinciale di
Tafele,  che viene percorsa
giornalmente da centinaia
di salemitani, agricoltori
che vi hanno i propri ter-
reni e lavoratori dipen-
denti pendolari che si re-
cano nel capoluogo. A di-
sposizione ci sono poco più
di due milioni di euro. Ad
aggiudicarsi l’opera è sta-
ta l’impresa «Dolmen» di
Caltanissetta, per un mi-
lione e 600mila euro.
Tutti contenti? In teoria
dovrebbe essere così. Co-
me spesso avviene, però,
in casi come questo scatta
la corsa ad assumersi la
paternità dell’opera. Una
corsa nella quale s’è se-
gnalata per attivismo
Giusy Spagnolo, la consi-
gliera strabattuta alla
scorse amministrative in
cui correva come candi-
data-sindaco e ritrovatasi
in aula consiliare grazie al

“paracadute” previsto dal-
la legge che garantisce un
seggio sicuro al candidato-
sindaco perdente. La Spa-
gnolo aveva sollecitato
l’intervento scrivendo al
presidente della Provincia
Quinci e ha quindi parlato
di un «passaggio atteso
per una strada fondamen-
tale per i lavoratori, i pen-
dolari e gli studenti che
ogni giorno si spostano tra
Salemi e Trapani». Dopo
di che, con un annuncio
reboante, la Spagnolo ha
aggiunto: «Continuerò a
seguire ogni passaggio. I
cittadini attendono una
strada sicura e percorri-
bile: l’aggiornamento rice-

vuto è positivo, ma il ri-
sultato che aspettiamo è
l’avvio concreto dei lavo-
ri». Una postura da far
impallidire anche il più
autorevole dei sindaci.
Ma le cose stanno davvero
così? Qui ci aiuta la storia.
E la memoria. Il primo a
sollevare la questione del-
la strada di Tafele fu in-
fatti il consigliere del
gruppo misto Dario Ver-
de, che nel novembre del
2024 (cioè due anni fa) de-
positò una mozione in
Consiglio comunale. In
quella mozione Verde evi-
denziava come l’abolizio-
ne delle Province, so-
stituite dai Liberi consorzi

comunali gestiti da com-
missari nominati dalla
Regione, avessero reso
sempre più complesso il
dialogo con gli enti compe-
tenti in materia di manu-
tenzione stradale. Ricor-
dava, inoltre, che una
parte delle entrate della
Rc auto è destinata pro-
prio a finanziare inter-
venti di manutenzione
sulle strade provinciali. E
chiedeva al sindaco Sca-
lisi di intervenire pronta-
mente per ottenere un’a-
zione immediata di ripri-
stino della viabilità sulla
provinciale. Non risultano
in quella occasione prese
di posizione della Spa-
gnolo. La mozione, deposi-
tata appunto a novembre
del 2024, approdò alla di-
scussione d’aula a marzo
del 2025 (ossia oltre un
anno e mezzo fa) e fu ap-
provata con una votazione
anomala: dissero sì, oltre
a Verde e a Loiacono (con-
sigliere del misto) anche

tre esponenti della mag-
gioranza: Bongiorno, Ve-
ronica Armata e Grassa.
Tre furono i voti contrari
e ci fu anche un’asten-
sione (quella di Lorenzo
Cascio). E la Spagnolo? La
Spagnolo neppure era
presente. Però adesso, un
anno e mezzo dopo quel-
l’iniziativa consiliare, cor-
re a prendersi i meriti sol
perché ha scritto una let-
tera alla Provincia. Pro-
vincia che da oltre un
anno lavorava al progetto
dell’opera ed era pronta
ad appaltarla.
E il consigliere Verde in
tutto questo? Umilmente
ha osservato quel che ac-
cadeva. Si è compiaciuto
del risultato ed ai cronisti
che oggi cercano di fargli
fare polemica risponde
con un sorriso: «Non ci
penso nemmeno – dice –
ognuno ha i suoi canali e
il suo stile. Sono contento
che finalmente la manu-
tenzione della strada di
Tafele sia stata finanzia-
ta. Faccio però notare –
aggiunge – che con quella
somma l’intervento non
potrà essere risolutivo. Ho
quindi già chiesto al pre-
sidente Quinci di reperire
somme ulteriori. Per quan-
to mi riguarda – conclude
sornione – continuerò a
monitorare».

SALEMI. Finanziato l’intervento di manutenzione. Nella corsa ad intestarselo spunta a sorpresa Giusy Spagnolo

Lavori sulla strada di Tafele, di chi il merito?
La questione fu sollevata, per primo, nel novembre del 2024, da Dario Verde, che non polemizza

Un tratto della strada provinciale di Tafele; a destra Dario Verde

SALEMI. Pugno duro con controlli mirati e sanzioni comminate

Rifiuti, contrasto all’abbandono
UUna lotta senza

quartiere. L’ammi-
nistrazione Scalisi

non intende recedere dal
proposito di colpire dura-
mente coloro i quali ab-
bandonano indiscrimina-
tamente rifiuti nel territo-
rio. Dopo le numerose
sanzioni elevate nel 2025,
anche nel corso del 2026 è
quindi proseguita l’atti-
vità di contrasto portata
avanti dalla polizia muni-
cipale con la collabora-
zione degli operatori eco-
logici. «Controlli mirati –
svela il sindaco Vito Sca-
lisi – hanno portato a di-
verse nuove sanzioni nei
confronti di chi continua a
trattare le nostre strade e
le nostre campagne come
una discarica. Chi abban-

dona i rifiuti – aggiunge il
sindaco – non fa un di-
spetto all’amministrazio-
ne. Fa un torto a tutti noi,
ai tanti cittadini che ogni
giorno differenziano con
cura, a chi lavora per te-
nere pulita la città e so-
prattutto anche a chi non
è ancora nato. Per questo
andremo avanti con fer-
mezza».
Da qui il ringraziamento
agli agenti della polizia mu-

nicipale «per il lavoro se-
rio e costante», all’asses-
sore all’Ambiente Leonar-
do Bascone e a quello alla
Sostenibilità ambientale
Salvatore Caruccio «per il
loro impegno quotidiano
su questo fronte». Parole
di gratitudine, Scalisi le
spende anche per il presi-
dente del Consiglio comu-
nale Calogero Angelo e
per Marco La Russa, re-
sponsabile operativo di
«Formula ambiente», l’a-
zienda che gestisce il ser-
vizio rifiuti a Salemi, in-
sieme a tutti gli operatori
ecologici, «per la collabo-
razione preziosa». Infine
l’annuncio: «Continuere-
mo a vigilare. La tutela
del territorio richiede l’im-
pegno di tutti».

MONTEVAGO. Lavori alla copertura. C’è mezzo milione

Soldi per la chiesa madre
MMisure importanti

per l’agricoltura
e la pesca, ma

anche finanziamenti per
il territorio belicino: da
Montevago a Menfi. La
sindaco di Montevago,
Margherita La Rocca Ru-
volo, che è anche depu-
tata regionale di Forza
Italia, rivendica il lavoro
svolto durante la mano-
vra di variazione di bi-
lancio all’Assemblea
regionale siciliana, nel
corso della quale ha pre-
sentato diversi emenda-
menti finalizzati a dare
copertura economica ad
alcuni interventi struttu-
rali di messa in sicurezza
di opere. Per la chiesa
madre di Montevago, ad
esempio, un emenda-

mento della La Rocca Ru-
volo ha autorizzato un fi-
nanziamento di 500 mila
euro per la realizzazione
di uscite di sicurezza e
per interventi in coper-
tura dell’edificio di culto.
Con un altro emenda-
mento è stato disposto un
contributo di 300mila
euro per la messa in sicu-
rezza di un’ala dell’ufficio
tecnico che, come sottoli-
nea la sindaca, «risulta
particolarmente vulnera-
bile dal punto di vista si-
smico». La deputata
rivendica anche un finan-
ziamento di 2 milioni di
euro per la progettazione
del nuovo adduttore della
diga Castello, tra Bivona
e Alessandria della
Rocca, nei monti Sicani.

UUn percorso impe-
gnativo, «che richie-
de responsabilità,

impegno e collaborazione,
ma che lascia intravedere
prospettive incoraggianti
per il futuro della città». Il
sindaco di Campobello di
Mazara, Daniele Mangia-
racina (nella foto) parla
così dopo la riunione ope-
rativa del 23 ottobre in cui
si sono poste le basi per
uscire dal dissesto finan-
ziario che interessa l’ente
locale dall’autunno del
2024. L’amministrazione
Mangiaracina si è inse-
diata a maggio ed ha
quindi ereditato la diffi-
cile situazione contabile,
avviando da subito il per-
corso di risanamento dei
conti di concerto con la
commissione di liquida-
zione. All’incontro del 23
ottobre hanno parteci-
pato, oltre al sindaco e
all’assessore al Bilancio
Monica Scoppio, i compo-
nenti dell’organo speciale
di liquidazione, i revisori
dei conti, il dirigente del
servizio finanziario, i tec-
nici della società incari-
cata dal Comune per la
redazione del bilancio sta-
bilmente riequilibrato.  Il
sindaco lo ha definito «un
momento di confronto cru-
ciale e sinergico, finaliz-
zato a condividere i pas-
saggi essenziali per il per-
corso di risanamento e
stabilità finanziaria del-
l’ente». Il lavoro portato
avanti si sta concentrando
in particolare sulle due
condizioni fondamentali
per l’uscita dal dissesto:
da un lato la chiusura
della massa debitoria, di
cui si sta occupando l’or-
gano di liquidazione; dal-
l’altro la redazione e
l’approvazione del bilancio
stabilmente riequilibrato,
a cui l’amministrazione, i
dirigenti e la società inca-
ricata stanno lavorando
congiuntamente.   

CAMPOBELLO DI MAZARA
Presto fuori dal dissesto

Mangiaracina traccia la via
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AACamporeale, tra cam-
bi di gruppo, nuovi in-
gressi e vecchie pole-

miche, il Consiglio comunale
continua a essere un terreno
di scontro politico. C’è chi la-
scia il gruppo senza spiegare,
chi arriva accolto con favore
dall’opposizione e chi finisce
al centro di una battaglia sui
verbali. Flavia Maggio si è di-
chiarata indipendente, la-
sciando «Tutti per Campo-
reale» per motivi personali.
Una scelta comunicata senza
prendere la parola, nono-
stante fosse presente in aula,
affidando al presidente del
Consiglio la lettura di una
stringata e criptica dichiara-
zione. Intanto Vincenzo Ca-
cioppo è subentrato, nel
gruppo di opposizione, a Vin-
cenza Almerico: «Insieme
continueremo a svolgere il
nostro ruolo con serietà, re-
sponsabilità e spirito costrut-
tivo, mantenendo alta
l’attenzione sulle esigenze
dei cittadini». Ma ad infiam-
mare il dibattito è sta- ta la
modalità con cui vengono do-
cumentate le sedute. Al cen-
tro della contesa la decisione
di mandare in pensione i tra-
dizionali verbali scritti per
affidarsi alle videoregistra-
zioni. Una scelta che l’oppo-
sizione ha contestato
duramente e che ha aperto
un nuovo scontro con il segre-
tario comunale Luigi Cala-
mia. L’opposizione aveva già

denunciato l’approssimazio-
ne e la scarsa comprensibi-
lità delle trascrizioni pro-
dotte dagli strumenti tecno-
logici, senza adeguati con-
trolli. Adesso la verbalizza-
zione scritta è stata sop-
pressa del tutto. Il segretario
ha sostenuto la possibilità di
sostituirla con le registrazio-
ni audiovisive, richiamando
il regolamento comunale. Al-
le obiezioni dei consiglieri,
supportate da riferimenti
normativi e giurispruden-
ziali, avrebbe replicato di-
stinguendo le registrazioni
magnetiche dalle  videoregi-
strazioni. Una distinzione
che l’opposizione considera
inconsistente rispetto alla

funzione certificativa del ver-
bale ufficiale. «La garanzia
giuridica non può essere ga-
rantita con la videoregistra-
zione», contestano i consiglie-
ri, che hanno formalizzato
una mozione richiamando le
funzioni istituzionali del se-
gretario comunale, in contar-
sto con pareri e norme. Ma il
paradosso, secondo l’opposi-
zione, si nasconderebbe pro-
prio nel regolamento in-
vocato dal segretario. L’arti-
colo 2 prevede espressamen-
te la verbalizzazione delle
riunioni e la conservazione
dei relativi verbali, mentre
l’articolo 12 stabilisce che la
registrazione «può sostituire
la trascrizione a verbale degli

interventi», senza prevedere
espressamente l’eliminazio-
ne dell’intero verbale. «Come
si può invocare un regola-
mento per giustificare l’elimi-
nazione di un documento che
lo stesso regolamento con-
templa?», incalzano i consi-
glieri, richiamando il prin-
cipio della gerarchia delle
fonti, secondo cui un regola-
mento comunale non può de-
rogare alle disposizioni le-
gislative sovraordinate. L’op-
posizione sottolinea inoltre il
ruolo del segretario comu-
nale, pubblico ufficiale e te-
stimone diretto dei lavori
consiliari. La sua funzione,

sostengono, non può ridursi
alla supervisione di una ri-
presa video, ma deve garan-
tire la certificazione di fatti,
dichiarazioni e circostanze
anche quando non siano stati
correttamente acquisiti dalle
registrazioni, oppure in pre-
senza di guasti, interruzioni
o perdita dei file. Ma le di-
chiarazioni del vicesindaco
rendono ancora più parados-
sale la vicenda: le registra-
zioni rimarrebbero dispo-
nibili su una piattaforma
cloud soltanto per sei mesi.
Successivamente, per recu-
perarle, sarebbe necessario
rivolgersi alla società esterna
«Microvision». Non risulte-
rebbe quindi garantita un’ar-
chiviazione autonoma e sta-
bile presso il Comune. «È
questo il paradosso. Si eli-
mina il verbale ufficiale per
affidarsi a registrazioni che il
Comune non conserva diret-
tamente. Se un file andasse
perduto, chi garantirebbe la
ricostruzione dei lavori consi-
liari?». La vicenda tornerà in
aula con la mozione presen-
tata dall’opposizione che
chiede una formale censura
della scelta di sopprimere i
verbali scritti. Il documento è
stato trasmesso per cono-
scenza anche alla Prefettura
di Palermo e all’Assessorato
regionale agli enti locali, sol-
lecitando l’intervento degli
organi competenti. Ma l’op-
posizione non si limita alla

contestazione e rivendica ri-
sultati concreti a favore dei
cittadini. È il caso della «rot-
tamazione» dei tributi comu-
nali, per la quale il gruppo
aveva sollecitato procedure
più semplici e condizioni me-
no penalizzanti. L’iniziativa
ha contribuito ad avviare un
percorso di semplificazione,
con la possibilità di riunire le
posizioni debitorie in un
unico piano di pagamento e
ulteriori venti giorni per ade-
rire alla definizione agevo-
lata, offrendo una nuova op-
portunità anche a chi era ri-
masto escluso. «Non ci limi-
tiamo a denunciare ciò che
non funziona. Presentiamo
proposte e sollecitiamo solu-
zioni concrete. Dopo il nostro
intervento, gli uffici si sono
attivati per agevolare i citta-
dini». Non manca una stoc-
cata al sindaco Luigi Cino e
alla sua maggioranza: «Serve
meno burocrazia e più buon-
senso, meno ostacoli e più so-
luzioni. Le proposte utili alla
comunità dovrebbero essere
accolte senza trasformare o-
gni iniziativa dell’opposizione
in uno scontro politico. Con-
tinueremo a vigilare, denun-
ciare le criticità e avanzare
proposte concrete. Fare oppo-
sizione significa difendere le
regole, pretendere trasparen-
za e lavorare affinché il Co-
mune sia al servizio dei
cittadini, non della propa-
ganda».

CAMPOREALE. Consiglio comunale in fermento tra cambi di gruppo, tensioni e l’opposizione che incalza la maggioranza

La politica va in onda. Arrivano i verbali «televisivi»
Addio ai verbali scritti, sostituiti dalle videoregistrazioni, Giovanni Vaccaro annuncia novità sulla «rottamazione»

VITA. Il progetto del «Lions club» si aggiudica il percorso del «bilancio partecipato»

Il parco «Vincenzo Renda» sarà riqualificato
ÈÈil progetto del Lions club «Sa-

lemi-Valle del Belice» per la
riqualificazione del parco

«Vincenzo Renda» ad aggiudicarsi il
bilancio partecipato 2026 del Co-
mune di Vita. La proposta, denomi-
nata «Rimozione della cinta mu-
raria e ripristino della pavimenta-
zione», ha ottenuto 66 voti nell’as-
semblea cittadina del 21 ottobre,
risultando la più votata tra le due
iniziative in competizione.
La Giunta comunale ha preso atto
dell’esito dell’assemblea cittadina e
del documento della partecipazione,
conferendo mandato al settore tec-
nica del Comune di avviare la pro-
cedura necessaria per dare attua-
zione all’intervento. Il progetto
punta a rendere il parco «Vincenzo
Renda» uno spazio più aperto e ac-
cessibile, attraverso la rimozione
della cinta muraria lungo viale Eu-
ropa e il ripristino della pavimenta-

zione. L’obiettivo è migliorare la
fruibilità dell’area e favorire occa-
sioni di incontro eaggregazione per
famiglie, giovani e anziani.
Soddisfazione è stata espressa dal
presidente del Lions club «Salemi
Valle del Belice», Pasquale Perri-
cone, che ha voluto ringraziare i cit-
tadini vitesi per il sostegno ri-
cevuto, insieme all’amministrazio-
ne comunale, al sindaco Giuseppe

Riserbato e al presidente del Consi-
glio comunale, Diego Genua.
«Il risultato raggiunto – sottolinea
Perricone – ci gratifica e ci respon-
sabilizza. Ringraziamo quanti han-
no creduto nella nostra proposta,
che nasce dalla volontà di contri-
buire concretamente alla valorizza-
zione delterritorio. Per il ‘‘Lions
club’’, il servizio alla comunità si
traduce in progetti capaci di miglio-
rare glispazi pubblici e la qualità
della vita. Adesso l’auspicio è che si
possa procedere rapidamente verso
la realizzazione dell’intervento».
Conclusa la fase partecipativa e
preso atto formalmente dell’esito
della consultazione, il progetto en-
tra ora nel percorso amministrativo
che dovrà condurre alla riqualifica-
zione del parco, con l’obiettivo di re-
stituire alla comunità di Vita uno
spazio più fruibile e accessibile.
(Nel riquadro il progetto)

Flavia Maggio

La vicenda in vignetta; a destra Vincenzo Cacioppo

AGRICOLTURA. I sindaci chiedono interventi seri

«Viticoltura in affanno»
RRisorse straordina-

rie e risposte con-
crete per salvare il

futuro della viticoltura
del trapanese. Le chie-
dono diversi sindaci del
territorio, che intendono
costruire  una piatta-
forma di richieste da pre-
sentare alla Regione. I
sindaci partano dalla
constatazione che «un
settore strategico per
l’economia, l’occupazione
e l’identità del territorio
trapanese viene lasciato
senza risposte concrete».
Sottolineano quindi che
«la viticoltura rappre-
senta uno dei pilastri
produttivi della Sicilia
occidentale e costituisce
la principale fonte di red-
dito per migliaia di fami-

glie, aziende agricole,
cantine sociali e imprese
dell’indotto». Eppure,
questa la constatazione
amara, nella «mano-
vrina» finanziaria varata
dall’Ars «non è stato pre-
visto alcuno stanzia-
mento a sostegno di un
comparto che sta affron-
tando una delle fasi più
difficili della sua storia
recente». Una scelta che
lascia senza sostegno
concreto migliaia di viti-
coltori e alimenta, se-
condo i sindaci, «un clima
di sfiducia in un mo-
mento nel quale sarebbe
invece necessario garan-
tire certezze e prospet-
tive». Da ciò la serie di
richieste messe sul tavolo
del confronto.
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PPoco più di sette mesi
ancora. Questo è il
tempo che occorrerà

per la riapertura della
strada provinciale 14 Ca-
latafimi-Castelluzzo, che i
calatafimesi conoscono co-
me «di ponte Perollo». La
Provincia, proprietaria
della strada, ha comuni-
cato al Comune di Calata-
fimi le procedure in corso
per l’affidamento dei la-
vori, che partiranno vero-
similmente a fine no-
vembre o al più tardi i pri-
mi di dicembre e dovran-
no essere ultimati entro
giugno 2027. «Per quanto
concerne la durata dell’in-
tervento – spiega il diri-
gente del settore Lavori
pubblici della Provincia,
Maurizio Giuseppe Fal-
zone – il termine contrat-
tuale previsto è di 218
giorni a decorrere dalla
data di consegna».
La road map è quindi
tracciata e il sindaco
Francesco Gruppuso ci ha
tenuto a sottolineare l’im-
pegno della sua ammini-
strazione, a partire dal
luglio scorso, nella interlo-
cuzione con la Provincia e
nella ricerca di soluzioni
operative anche per ri-
durre i disagi dei citta-
dini. Gruppuso chiarisce
che l’attenzione non si fer-
merà all’aggiudicazione dei

lavori: «Come sindaco –
precisa – continuerò a se-
guire con attenzione an-
che le successive fasi,
dalla consegna alla loro
concreta realizzazione,
mantenendo un confronto
costante con il Libero con-
sorzio per affrontare le
criticità che potranno pre-
sentarsi».
Particolare attenzione sa-
rà rivolta alla via Perollo
e all’impatto che le modi-
fiche alla viabilità po-
tranno avere sui residenti
nei prossimi mesi, «sulle
attività economiche e su
tutti gli utenti della
strada». L’obiettivo, evi-
denzia Gruppuso, è quello

di individuare, «in collabo-
razione con gli enti com-
petenti e nel rispetto delle
esigenze tecniche e di si-
curezza del cantiere, ogni
possibile soluzione miglio-
rativa». Ossia «percorsi al-
ternativi, accorgimenti or-
ganizzativi e misure ca-
paci di rendere la circola-
zione il più possibile a-
gevole, riducendo i disagi.
È chiaro – aggiunge il
primo cittadino – che un
intervento di questa por-
tata potrà comportare ine-
vitabili difficoltà, ma è
altrettanto importante che
tali difficoltà siano affron-
tate con programmazione,
dialogo e attenzione con-

creta alle esigenze della
nostra comunità». Un a-
spetto che anche alla Pro-
vincia hanno ben chiaro:
«Nel corso dei lavori –
mette le mani avanti Fal-
zone – saranno monito-
rate le eventuali criticità
connesse alla circolazione
e saranno valutate, in re-
lazione all’avanzamento
delle opere e alle condi-
zioni di sicurezza, ulte-
riori soluzioni praticabili».
Una valutazione, è la su-
bordinata, che potrà ri-
guardare «la rimodulazio-
ne delle modalità di ge-
stione del traffico».

Gruppuso prende un im-
pegno in qualche modo so-
lenne, e rassicura i cit-
tadini: «l’amministrazione
comunale continuerà a vi-
gilare, a sollecitare gli en-
ti competenti e a seguire
ogni fase dell’intervento
affinché i lavori possano
procedere nel rispetto dei
tempi previsti, garan-
tendo la sicurezza e limi-
tando, per quanto pos-
sibile, le ripercussioni sul-
la viabilità locale». Tre i
compiti di una ammini-
strazione c’è infatti quello
di «tutelare il territorio e i
cittadini, non soltanto
chiedendo che le opere
vengano realizzate, ma
anche lavorando affinché
la loro esecuzione pesi il
meno possibile sulla vita
quotidiana della comu-
nità».
Non c’è però aperto solo il
fronte della strada di
ponte Perollo. Le altre
due provinciali che inte-
ressano il territorio, quel-
le di Mazzaforte e Franco,
sono al buio da mesi a
causa del furto di cavi di
rame. Anche in questo ca-
so Gruppuso fornisce ras-
sicurazioni: «Stiamo la-
vorando in stretto con-
tatto con il Libero consor-
zio di Trapani e il suo
presidente per trovare la
soluzione».

CALATAFIMI. La ex Provincia affida l’appalto. Il sindaco Gruppuso: «Vigileremo per evitare disagi ai cittadini»

Sette mesi di lavori nella strada di Castelluzzo
Chiusa la via Perollo. Si studiano soluzioni alternative nel caso dovessero emergere criticità impreviste

ROCCAMENA. Manutenzione ordinaria alla media

Piccoli lavori a scuola
UUna attenzione co-

stante agli edifici
scolastici. L’ammi-

nistrazione di Roccamena
guidata da Giuseppe Pal-
meri ci tiene a mostrarsi
pronta ad intervenire
anche per le piccole ripa-
razioni. È il caso della
scuola media apparte-
nente al comprensivo
«Leonardo Sciascia»,
dove è necessario sosti-
tuire alcune lampade, la
serratura di talune porte
e la cordicella di alcune
serrande, oltre ai galleg-
gianti delle cassette dei
bagni. Per tale ragione
l’ufficio tecnico ha prov-
veduto ad affidare i la-
vori di manutenzione
ordinaria alla ditta
«Starclima» di Rocca-

mena, per un importo di
poco inferiore ai 3.000
euro (per la precisione
2.940 euro). Il mese
scorso sono stati invece
ultimati i lavori di ade-
guamento sismico della
scuola dell’infanzia per i
quali il Comune ha otte-
nuto un finanziamento di
763.279 euro grazie ai
fondi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza.
Tale progetto era stato
co-finanziato dall’ente
con ulteriori 20.720 euro
posti a carico del bilancio
comunale.
Nei giorni scorsi gli uffici
dell’ente hanno avviato le
procedure per l’affida-
mento del servizio mensa
nei plessi scolastici citta-
dini.

CALATAFIMI
Progetto «Nati per leggere»
Parte il corso di formazione

PPromuovere la let-
tura condivisa fin
dai primi mesi di

vita e rafforzare le compe-
tenze di chi opera a con-
tatto con bambini e
famiglie. È questo l’obiet-
tivo del corso di forma-
zione «Nati per leggere»
promosso dal Patto per la
lettura «Valle del Belice»
nell’ambito del progetto
«Città che legge». L’inizia-
tiva è rivolta a operatori e
volontari interessati a
svolgere attività nel co-
mune di Calatafimi. Il
corso, gratuito, è riservato
ai maggiorenni. Il pro-
gramma «Nati per Leg-
gere», attivo a livello na-
zionale dal 1999, è pro-
mosso dall’Associazione
culturale pediatri, dall’As-
sociazione italiana biblio-
teche e dal Centro per la
salute delle bambine e dei
bambini. Al centro del
progetto c’è la lettura con-
divisa in famiglia, consi-
derata un’importante oc-
casione di relazione, cre-
scita e benessere per i più
piccoli. La formazione a-
vrà una durata comples-
siva di quindici ore e sarà
articolata in due fasi. La
prima prevede sette ore di
video formativi. Il percor-
so si concluderà con una
giornata in presenza, in
programma sabato 21 no-
vembre, dalle 9 alle 13 e
dalle 14 alle 18, nella bi-
blioteca comunale «Ge-
sualdo Bufalino» di Gibel-
lina. Durante il corso sa-
ranno approfonditi i prin-
cipi e le modalità ope-
rative di «Nati per Leg-
gere», le tappe dello svi-
luppo infantile in rapporto
ai libri, i benefici della let-
tura condivisa e le carat-
teristiche della letteratu-
ra per la prima infanzia.
Spazio anche alla lettura
dialogica, alla comunica-
zione con i genitori e agli
aspetti organizzativi delle
iniziative. A Calatafimi i
posti sono nove.

Altre due provinciali,
quelle di Mazzaforte e
Franco, sono al buio
da mesi a causa
del furto di cavi di
rame. «Al lavoro per
il ripristino della
illuminazione»

La via Perollo chiusa; a destra il sindaco Francesco Gruppuso

POGGIOREALE. Vicino il campo sportivo. Sarà fruibile il martedì e il giovedì

Rifiuti, aperto Centro di raccolta
AAperto a Poggioreale

il Centro comunale
di raccolta dei ri-

fiuti solidi urbani (nella
foto). L’importante strut-
tura è stata attivata il 20
ottobre, nelle immediate
adiacenze del campo spor-
tivo. In dettaglio, il centro
di raccolta sarà utilizzato
per il conferimento diffe-
renziato di frazioni omo-
genee di rifiuti da parte
delle utenze domestiche.
Il centro resterà aperto
due giorni a settimana, il
martedì dalle 8 alle 14 e il
giovedì dalle 8 alle 14 e
dalle 15 alle 17. A comuni-
care l’apertura è stato il
responsabile del settore
tecnico del Comune, Gio-
vanni Cirrito. «Il Centro –
evidenzia Cirrito – è fina-

lizzato a migliorare sensi-
bilmente e ulteriormente
la raccolta differenziata
dei rifiuti del paese con-
sentendo ai cittadini di
smaltire correttamente an-
che i materiali per i quali
non esiste un circuito di
raccolta dedicato». Tra le
tipologie di rifiuti urbani
che è possibile conferire
nel centro comunale figu-
rano gli imballaggi in
carta e cartone, plastica,

legno, metallo, vetro, abiti
e prodotti tessili, rifiuti di
apparecchiature elettriche
ed elettroniche, oli e
grassi commestibili. E poi
ancora batterie, pesticidi,
vernici, detergenti, farma-
ci, cartucce toner esaurite
e altri rifiuti assimilati.
L’elenco completo dei ri-
fiuti ammessi al conferi-
mento è consultabile pres-
so gli uffici comunali e
successivamente sarà af-
fisso all’ingresso del cen-
tro comunale di raccolta.
Cirrito invita i cittadini
«ad utilizzare il nuovo ser-
vizio con attenzione e
senso civico, rispettando
alcune regole utili. Più ri-
fiuti correttamente diffe-
renziati significano un pae-
se più pulito». [m.p.]
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SSi è conclusa con la pre-
miazione di cinque
studenti dell’Istituto

comprensivo «Giuseppe Ga-
ribaldi-Giovanni Paolo II»
l’iniziativa «Merito e futuro»
promossa dal Gruppo terri-
toriale del Movimento 5
Stelle di Salemi. La cerimo-
nia, ospitata al castello
svevo-normanno, ha rappre-
sentato il momento conclu-
sivo di un progetto nato per
sostenere concretamente i
giovani alunni nel passaggio
dalla scuola secondaria di
primo grado alle superiori.
A ricevere le borse di studio
sono stati Islem Moussa, Se-
rena Aguanno, Fatima
Nairi, Fatima Ouahib e Vito
Ardagna, individuati dal-
l’istituzione scolastica sulla
base di criteri che hanno te-
nuto conto non soltanto dei
risultati raggiunti nello stu-
dio, ma anche del percorso
educativo e personale. A sot-
tolineare il valore dell’ini-
ziativa è stato Rosario Rosa,
referente locale del Movi-
mento 5 stelle, che ha ricor-
dato come le risorse siano
state raccolte grazie alle do-
nazioni volontarie dei citta-
dini. «Queste non sono le
borse di studio del Movi-
mento 5 stelle, ma le borse
di studio dei salemitani.
Sono il frutto della genero-
sità di una comunità che ha
scelto di investire sui propri
ragazzi». Rosa ha posto al
centro il valore del merito e

la necessità di garantire
pari opportunità, richia-
mando il contrasto tra l’im-
pegno personale e la cultura
dei favoritismi. «Un tema –
ha aggiunto – che investe
anche la politica nazionale,
dove il confronto sulle no-
mine e sulle relazioni perso-
nali continua ad ali-
mentarne interrogativi sul-
la trasparenza delle scelte
pubbliche. Una politica che
dovrebbe essere indirizzata
a riconoscere il talento e il
sacrificio, anziché lasciare
spazio alla logica dell’“ami-
chettismo”, delle apparte-
nenze e delle corsie privi-
legiate improntate al nepo-
tismo». Il dirigente scola-
stico Salvino Amico ha

affermato di avere accolto
fin dall’inizio con entusia-
smo la proposta del Gruppo
territoriale M5s ignorando
le solite strumentalizza-
zioni. Il dirigente ha quindi
ringraziato le famiglie, pro-
tagoniste silenziose di un
percorso fatto di sacrifici, at-
tenzione e trasmissione di
valori. L’assessore all’Istru-
zione, Rina Gandolfo, rivol-
gendosi ai premiati, li ha
invitati a diventare «esem-
pio e volano» per i loro coe-
tanei. Sul significato del
merito si è soffermata anche
la deputata del Movimento
5 stelle Ida Carmina, che ha
evidenziato come i risultati
debbano essere il frutto del
sacrificio e della determina-

zione, non delle amicizie o
dei percorsi privilegiati. La
parlamentare ha inoltre ri-
chiamato la presenza, tra i
premiati, di ragazzi di ori-
gine straniera, riconoscen-
dovi un segnale dell’aper-
tura culturale di Salemi.
Un’identità che affonda le
radici nella storia della
città. Salemi è infatti tra i
pochi centri che, per la loro
storia, testimoniano l’incon-
tro tra culture e religioni di-
verse, come dimostra la
convivenza storica pacifica
tra cristiani, musulmani ed
ebrei. Ha inoltre indicato
nell’integrazione e nel ri-
spetto reciproco valori da
trasmettere alle nuove ge-
nerazioni. L’europarlamen-
tare Giuseppe Antoci ha
rivolto ai giovani studenti
un messaggio di responsabi-
lità e fiducia: «I giovani non
rappresentano soltanto il fu-
turo, ma sono già il presente
della comunità». Li ha quin-
di invitati a credere nelle
proprie capacità, a parteci-
pare alla vita delle istitu-

zioni e a non rinunciare alla
possibilità di contribuire al
cambiamento attraverso l’o-
nestà e l’impegno personale.
L’europarlamentare penta-
stellato ha definito l’inizia-
tiva un seme piantato nella
comunità, destinato a pro-
durre frutti nel tempo, riba-
dendo che l’istruzione non
può essere un privilegio ri-
servato a pochi, ma deve co-
stituire il pilastro sul quale
costruire opportunità e fu-
turo. Assente per motivi di
salute, la deputata regio-
nale Cristina Ciminnisi, che
ha fatto pervenire una let-
tera con la quale ha e-
spresso apprezzamento per
il progetto, ricordando come
la borsa di studio rappre-
senti non soltanto un soste-
gno economico, ma anche un
riconoscimento collettivo
della costanza, del sacrificio
e dei risultati conseguiti dai
giovani. La cerimonia ha
così assunto un significato
che va oltre la consegna dei
premi. È il senso di una co-
munità che sceglie di soste-
nere gli studenti attraverso
un’iniziativa capace di unire
cittadini, scuola e istitu-
zioni.
Il Gruppo territoriale del
Movimento 5 stelle ha quin-
di ringraziato quanti hanno
contribuito alla raccolta-fon-
di, auspicando che «Merito e
futuro» possa trasformarsi
in un appuntamento stabile
nel tempo.

SALEMI. Nel corso di una cerimonia al castello consegnate le borse di studio volute dal Movimento 5 stelle

La comunità sceglie merito e futuro
Premiati cinque studenti meritevoli dell’Istituto comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II»

Sopra e a destra due momenti della manifestazione

GIBELLINA. L’opposizione denuncia difformità nei dati sulle tasse e ne chiede il riesame. «Sono le più alte d’Italia»

Tari «ballerina». L’amministrazione si aumenta lo stipendio
IIl gruppo consiliare di

minoranza a Gibelli-
na, «Il futuro si co-

struisce insieme», attacca
nuovamente l’amministra-
zione Sutera e lo fa sulla
Tari, la tassa sui rifiuti
approvata a luglio dal
Consiglio comunale. A
non convincere i consiglie-
ri di opposizione è la di-
stribuzione del carico del-
la tariffa. Spiega Vito Bo-
nanno: «Nel 2025 abbia-
mo avuto una distribu-
zione del costo totale per
l’85 per cento alle utenze
domestiche e per il 15 per
cento a quelle non dome-
stiche» (ossia attività com-
merciali e produttive).
Nella delibera approvata
a luglio, invece, viene pre-
vista una ripartizione del

costo del servizio per l’87
sulle utenze domestiche e
per il 13 su quelle non do-
mestiche, mentre in un al-
legato tecnico alla stessa
delibera, le percentuali ri-
sultano distribuite in  mo-
do diverso: 83 per cento
alle utenze domestiche e
17 per cento a quelle non
domestiche, «facendo pen-
sare – sottolinea Bonanno
– che le attività commer-
ciali e le partite Iva ven-

gano caricate di oltre
20.000 euro in più rispetto
all’anno precedente». Per
la minoranza è il segno di
una scarsa attenzione, ol-
tre che di scarsa tutela
per l’organo consiliare
chiamato ad approvare gli
atti. Già nei mesi scorsi il
capogruppo Giuseppe Faz-
zino (nella fotina a fianco)
e gli altri consiglieri di op-
posizione avevano lamen-
tato il fatto che a Gibel-
lina «si paga una delle
Tari più alte d’Italia», così
come Imu e addizionale
Irpef «che sono altissime».
La minoranza, con una
mozione depositata nel-
l’ultima seduta consiliare,
chiede quindi di riportare
in aula la delibera sulla
Tari, «per verificare le ta-

riffe reali».
L’opposizione affronta an-
che il tema della viabilità,
soprattutto di quella ru-
rale e delle strade che
vengono percorse quoti-
dianamente specialmente
dagli agricoltori, ad esem-
pio la provinciale della
Magione. «Da un mese –
evidenzia Bonanno – sol-
lecito l’amministrazione
ad attivarsi per il reperi-
mento di fondi alla ex Pro-

vincia. Ciò che vedo, però,
è la totale indifferenza del
sindaco e della sua Giun-
ta».
L’ultima riflessione Bo-
nanno (nella fotina a sini-
stra) la fa sulla fase sto-
rica che la cittadina d’arte
sta attraversando: «All’in-
terno di questo periodo di
grande crisi economica e
mentre i giovani conti-
nuano a lasciare la nostra
terra per cercare lavoro
altrove, il sindaco, gli as-
sessori e qualche compo-
nente del Consiglio comu-
nale, per autopremiarsi
del grande lavoro svolto,
ha pensato bene di au-
mentarsi al massimo l’in-
dennità di carica. Alla fac-
cia del senso di servizio
verso la comunità».

GIBELLINA
Trovati i soldi per i bagni
Strada, mozione respinta

LL’unica strada di Gi-bellina non asfal-
tata, quella paral-

lela al viale Federico De
Roberto e che confina con
l’area verde compresa tra
il viale Salvo D’Acquisto e
la chiesa di San Giuseppe,
rimarrà non asfaltata
chissà per quanto tempo
ancora. La maggioranza
del Consiglio comunale ha
infatti respinto la mozione
presentata il mese scorso
dal gruppo di opposizione
che individuava peraltro
le somme occorrenti per la
sua sistemazione, oltre che
per il ripristino dei bagni
della scuola elementare
«San Francesco»: in totale
438.101 euro, provenienti,
per 142.600 euro, dalla
vendita di un immobile co-
munale di via Empedocle,
e per 295.501 euro dal-
l’avanzo di amministra-
zione risultante dall’ul-
timo rendiconto approva-
to, quello del 2025. I soldi
per i bagni della scuola,
ad onor del vero sono stati
trovati dall’amministra-
zione tra le pieghe del bi-
lancio. «Ed era pure ora»,
commenta Giuseppe Faz-
zino, che si dice contento
del fatto che la mozione
abbia quantomeno sortito
questo effetto e costretto
la Giunta Sutera a correre
ai ripari. La mancata pa-
vimentazione della stra-
da, invece, continuerà a
costituire, come ha preci-
sato Vito Bonanno, «un di-
sagio costante per i cit-
tadini che vi abitano, so-
prattutto nel periodo in-
vernale». Fazzino e Bo-
nanno avevano chiesto al-
l’amministrazione di pre-
disporre una variazione di
bilancio da portare in
aula: «A nostro modo di
vedere – avevano sottoli-
neato – le risorse del-
l’avanzo devono essere
reimputate nel bilancio
2026 per finanziare opere
e interventi che generano
utilità duratura».
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UUna serie di anoma-
lie relative all’iter
che ha portato alla

formazione dell’albo delle
cooperative che svolgono
il servizio di assistenza
alla comunicazione per gli
alunni disabili delle scuo-
le dell’obbligo sono state
evidenziate dall’opposi-
zione consiliare nell’ulti-
ma seduta d’aula. Al cen-
tro di una articolata inter-
rogazione esposta dal ca-
pogruppo Vincenzo Di
Stefano c’era la modalità
con cui le cooperative sono
state informate di essere
state incluse nell’albo co-
munale e le scelte fatte
dalle famiglie degli stu-
denti. Ad attirare l’atten-
zione dell’opposizione (che
in aula ha la maggioran-
za) è stato un avviso pub-
blicato sul sito internet
dell’ente il 14 settembre.
L’avviso invitava le fami-
glie a scegliere la coopera-
tiva, entro il 16 set-
tembre, dall’elenco appe-
na formato. «Questo av-
viso – ha segnalato Di
Stefano – non riportava
alcun numero di proto-
collo e curiosamente è
stato tolto dall’albo preto-
rio on line alla sua sca-
denza, mentre sul sito
rimangono pubblicati per
mesi avvisi certo meno
importanti». Come non

bastasse, il provvedimen-
to del settore amministra-
tivo del Comune con il
quale l’ente ha approvato
l’elenco dei soggetti accre-
ditati all’espletamento del
servizio «Asacom» è stato
trasmesso a questi tra-
mite pec con un protocollo
posteriore rispetto al pro-
tocollo riportato da molte
delle richieste delle fami-
glie. Peraltro, delle diciot-
to richieste di attivazione
del servizio giunte al Co-
mune, ben diciassette fa-
cevano riferimento alla
scelta di una sola coopera-
tiva, e ciò nonostante
quelle accreditate fossero
sette.

L’opposizione ha quindi
chiesto al sindaco se egli
non ritenesse che vi fos-
sero state delle anomalie
nei passaggi indicati, tali
da far supporre l’attiva-
zione di canali informali
che avrebbero portato alla
conoscenza, da parte delle
famiglie degli alunni inte-
ressati al servizio, di in-
formazioni rilevanti pri-
ma ancora che l’ufficio
preposto completasse l’i-
ter relativo all’istituzione
dell’Albo comunale degli
enti accreditati. E soprat-
tutto se tali anomalie,
qualora confermate, non
abbiano finito con l’indi-
rizzare le famiglie verso la

scelta di una precisa coo-
perativa, con ciò limitan-
do la possibilità delle altre
di concorrere in condizioni
di parità. Il sindaco Carlo
Ferreri ha risposto che gli
uffici hanno fatto tutto se-
guendo le regole; che le
cooperative avevano co-
munque appreso già la
settimana precedente,
dalla pubblicazione sul
sito dell’elenco dei sog-
getti accreditati e che dei
diciotto richiedenti, non
uno, ma due studenti han-
no scelto cooperative di-
verse rispetto a quella che
invece ha raccolto le pre-
ferenze maggiori (ben se-
dici).
Di Stefano ha controrepli-
cato che non si capisce la
ragione per la quale, se le
coop erano già a cono-
scenza del loro inseri-
mento nell’elenco degli
enti accreditati, l’ufficio
abbia avvertito la neces-
sità di inviare una comu-
nicazione formale tramite

pec quasi una settimana
dopo, ingenerando così il
sospetto. L’opposizione ha
quindi annunciato un ap-
profondito accesso agli
atti.
La rimozione dei rifiuti
Con un’altra interroga-
zione, Francesco Tantalo
ha chiesto al sindaco se
l’amministrazione aveva
partecipato al bando «Sici-
lia pulita» dell’Assesso-
rato regionale all’Energia
e ai servizi di pubblica uti-
lità per accedere ai finan-
ziamenti finalizzati alla
bonifica e alla pulizia del-
le strade extraurbane dai
rifiuti abbandonati. «A di-
sposizione – ha ricordato
Tantalo – c’erano 4 mi-
lioni di euro». «Non ab-
biamo partecipato – ha
risposto Ferreri – perché
il bando prevedeva un co-
finanziamento da parte
del Comune ed abbiamo
verificato che non ave-
vamo questa disponibilità
finanziaria». Al che Tan-
talo si è detto insoddi-
sfatto perché «se il sin-
daco fosse venuto in Con-
siglio comunale a chiedere
delle somme per parteci-
pare all’avviso pubblico, il
Consiglio comunale avreb-
be trovato le risorse eco-
nomiche necessarie». «Un
vero peccato» ha quindi
chiosato Tantalo. [g.b.]

SANTA NINFA. L’opposizione lamenta alcune anomalie sull’iter che ha portato alla scelta delle cooperative

Il «giallo» dell’avviso sul servizio «Asacom»
Per il sindaco Ferreri «tutto regolare». Tantalo polemico sulla mancata partecipazione ad un bando

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Francesco Tantalo

PARTANNA
I gettoni ai consiglieri

Liquidate somme risibili

SSono lontani i tempi
dei gettoni «d’oro» ai
consiglieri partanne-

si, che ora devono accon-
tentarsi di somme risibili
per le sedute d’aula e per
quelle delle commissioni.
L’importo del gettone, dal
2023, è infatti una mise-
ria: appena 17 euro. Il set-
tore amministrativo del-
l’ente ha recentemente li-
quidato le somme per il
trimestre luglio-settem-
bre, impegnando nel com-
plesso 1.501 euro, che una
volta non sarebbero ba-
stati neppure per coprire
un singolo mese. A Mas-
simo Cangemi (nella foto)
vanno 256 euro; a Gio-
vanni Lo Piano ne spet-
tano 136; a Noemi Maggio
153; ad Adriana Mendolia
170; idem a Gianfranco
Sparacia, 170; a Giusy
Trinceri, 222 euro; a Nino
Zinnanti spettano 68 eu-
ro; a Giulia Marchese 204
euro. A Valeria Battaglia
e Luca Triolo non spet-
tano gettoni poiché, es-
sendo anche assessori,
percepiscono l’indennità
mensile per la funzione di
componenti della Giunta
comunale. Niente gettoni
anche per Valeria Accardo
ed Ernesto Raccagna, i
quali percepiscono le in-
dennità, rispettivamente,
da presidente e vicepresi-
dente del l’aula. Ci sareb-
be da riflettere sull’entità
di tali gettoni, che non so-
lo rende antieconomica
l’attività consiliare, ma co-
stituisce una sorta di mor-
tificazione per chi spende
parte del suo tempo nel-
l’esercizio di una funzione
democratica quale è quel-
la del consigliere comu-
nale. Purtroppo, decenni
di populismo becero e an-
tipolitica hanno prodotto
questo risultato. E i popu-
listi, non a caso, saranno i
primi a bearsi di tutto ciò:
ossia di un risultato pro-
dotto dalla loro crassa i-
gnoranza.

CAMPOREALE. Gli enduristi provenienti da tutta la Sicilia sono stati 410

Il «motoraduno» anima il territorio
LL’associazione «Cam-

poreale in moto» il
25 ottobre ha orga-

nizzato l’annuale motora-
duno che ha visto la
partecipazione di 410 en-
duristi provenienti da
tutta la Sicilia. Il sodalizio
amante delle due ruote è
nato a Camporeale da tre-
dici anni e l’attuale presi-
dente è il giovane Gioac-
chino Caruso. I suoi piloti,
presenti in tutte le mani-
festazioni sportive a li-
vello regionale, hanno
portato a casa notevoli
premi e riconoscimenti,
raccogliendo insieme sti-
ma e amicizia da parte de-
gli altri club. Quest’anno
a dare onore con la loro
partecipazione al club di-
Camporeale, che conta ap-

pena 2.800 abitanti. La
partenza è avvenuta da
piazza delle Mimose in
una mattinata pioviggi-
nosa che il sole ha poi ri-
schiarato. Si va verso il
casale di Curbici una vol-
ta abitato dagli arabi, si
attraversa la fertile valle
ricca di sorgenti, in mezzo
a canneti, sommacco, quer-
ce, alberi di ulivi e di man-
dorli, filari di viti. Una
natura ancora incontami-

nata. Le marmitte scuo-
tono il silenzio della val-
lata che sembra tremare.
Si sale verso monte Pie-
troso, si attraversa il bo-
sco residuo, i centauri
sembrano dei provetti sca-
latori e le moto si inerpi-
cano sino a raggiungere i
531 metri della vetta più
alta del territorio. Si con-
tinua tra sentieri, traz-
zere, strade dissestate o
abbandonate sino ad Al-
camo. Al ritorno si attra-
versa il territorio di Grisì,
per terminare dopo 70 chi-
lometri a Camporeale, do-
ve viene offerto un lauto
pranzo con i prodotti lo-
cali «a chilometro zero»:
pasta col sugo, salsiccia,
porchetta, cannoli, vino.

Gaetano Solano

SALAPARUTA. L’iniziativa alla scuola media «Palumbo»

«Italgas» incontra studenti
TTecnici della «Ital-

gas» hanno incon-
trato gli studenti

della scuola media «Pa-
lumbo» di Salaparuta per
una giornata di approfon-
dimento dedicata al
mondo dell’energia, al
funzionamento delle reti
di distribuzione e alle
tecnologie utilizzate per
la loro gestione. 
L’incontro ha offerto agli
studenti l’opportunità di
conoscere più da vicino il
gas naturale, le sue ca-
ratteristiche e i suoi prin-
cipali impieghi, oltre alle
diverse fasi della filiera
che ne consentono l’ar-
rivo nelle città e nelle
abitazioni.
Una parte dell’iniziativa
è stata inoltre dedicata al

funzionamento delle reti
di distribuzione, alle atti-
vità svolte quotidiana-
mente dai tecnici e alle
soluzioni digitali utiliz-
zate per il monitoraggio e
la gestione delle infra-
strutture.
«Portare nelle scuole oc-
casioni di confronto su
temi concreti come l’ener-
gia significa contribuire
alla formazione di citta-
dini più consapevoli e re-
sponsabili», ha
commentato il sindaco
Saitta.
Particolare attenzione è
stata dedicata anche al
tema della sostenibilità,
affrontato nel quadro del-
l’evoluzione del settore
energetico e delle reti di
distribuzione. [m.p.]
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LLe diseguaglianze ter-
ritoriali e la disoccu-
pazione giovanile so-

no tra le cause principali
del disagio sociale ed eco-
nomico che si vive in mol-
te realtà del Meridione.
Lo spopolamento delle
aree interne ne è una con-
seguenza diretta. Parten-
do da queste premesse, il
Consiglio comunale di
Partanna ha  affrontato la
questione con un ampio
dibattito scaturito dalla
presentazione di una mo-
zione sottoscritta da Erne-
sto Raccagna (che l’ha e-
sposta in aula), Valeria
Battaglia, Giusy Trinceri,
Giulia Marchese, Filippo
Triolo e Gianfranco Spa-
racia.
Raccagna ha sottolineato
il fatto che sono soprat-
tutto le nuove generazioni
a sperimentare le diffi-
coltà legate alle disegua-
glianze territoriali e alla
disoccupazione. Una que-
stione che incide sulla lo-
ro scelta di rimanere o
meno in Sicilia, dove sono
nati. Forte è, per molti di
loro, la tentazione di fare
le valigie e cercare di met-
tere a frutto altrove i pro-
pri talenti. «Il luogo di
nascita – ha amaramente
constatato Raccagna –
continua a determinare in
misura decisiva le oppor-

tunità di vita, di istru-
zione, di lavoro di un gio-
vane, in aperta contraddi-
zione con i principi costi-
tuzionali e con gli impegni
europei assunti dal nostro
Paese».
Il vicepresidente del Con-
siglio comunale ha ricor-
dato i dati Istat che at-
testano per la Sicilia un
tasso di giovani che non
studiano, non lavorano e
non seguono corsi di for-
mazione, al 22 per cento,
mentre la media nazio-
nale è del 13 e quella eu-
ropea dell’11 per cento:
«La Sicilia – ha ribadito –
è una delle regioni  con la
maggiore marginalizzazio-

ne giovanile all’interno del
continente europeo».
La mozione, oltre ad invi-
tare i governi nazionale e
regionale, a cercare solu-
zioni, impegnava l’ammi-
nistrazione locale «a pro-
muovere ogni iniziativa
utile a contrastare la mar-
ginalizzazione giovanile
nel territorio, favorendo
l’aggregazione, la parteci-
pazione e l’accesso dei gio-
vani alle opportunità for-
mative e lavorative».
Massimo Cangemi, per la
minoranza, ha posto l’at-
tenzione sul contributo
che può dare il Comune di
Partanna. A partire pro-
prio dal contrasto alla

marginalizzazione giova-
nile nel territorio, favo-
rendo l’aggregazione, la
partecipazione e l’accesso
dei giovani alle opportu-
nità formative e lavora-
tive. Rispetto alle proble-
matiche evidenziate, «e
soprattutto alla parte di
nostra competenza», ha
detto Cangemi, «il Comu-
ne si può attivare per l’o-
rientamento e l’inseri-
mento lavorativo. Si può
pensare a dei tirocini for-
mativi, a corsi di forma-
zione gratuiti, ad esempio
sulla transizione digitale,
sulle lingue straniere, a

dei laboratori di aggrega-
zione sociale che mettano
i giovani nelle condizioni
di potersi esprimere al
loro meglio, mettendo in
evidenza le loro peculia-
rità e le loro capacità».
Pur condividendo an-
ch’essa lo spirito della mo-
zione, non si è privata di
una battuta al veleno Noe-
mi Maggio, all’indirizzo
del sindaco Li Vigni: «Mi
chiedo se anche questa
mozione andrà a finire nel
famoso cassetto del di-
menticatoio del sindaco,
perché – ha ricordato –
questo Consiglio comuna-
le ha approvato all’unani-
mità diversi atti di in-
dirizzo, sul randagismo,
sulla violenza di genere,
sul bullismo, sul verde
pubblico, e nulla è stato
fatto. Da tre anni assi-
stiamo – ha quindi rinca-
rato la dose – ad una sorta
di inerzia e di inattività
che mortifica l’intero Con-
siglio comunale».
La vicesindaca Valeria
Battaglia ha quindi ricor-
sato che si tratta di una
questione «che impatta
non solo sul lavoro. Im-
patta sui servizi che una
Regione è in grado di of-
frire ed impatta sulle in-
frastrutture che un ter-
ritorio è in grado di poter
mettere a disposizione».

PARTANNA. A fornire lo spunto è stata la presentazione di una mozione sul disagio sociale ed economico nel Meridione

In aula si discute di disoccupazione giovanile
Raccagna: «Dove si nasce determina le opportunità». Cangemi: «Si promuovano corsi e laboratori»

Il sindaco Li Vigni (al centro) in aula consiliare; a destra Noemi Maggio

CASTELVETRANO. Il cartellone della rassegna sarà svelato il 28 novembre

«PalmosaFest» alla quinta edizione
LLa quinta edizione

del «PalmosaFest»,
la rassegna di arte e

letteratura promossa dal-
l’associazione «Palmosa-
Kore» presieduta da Bia
Cusumano, sarà presen-
tata in un’apposita confe-
renza all’ex convento dei
minimi il 28 novembre. È
stato rinnovato l’accordo
di collaborazione tra il so-
dalizio e il Comune di Ca-
stelvetrano, che sosterrà
la kermesse grazie ai fondi
dell’Assessorato regionale
delle Autonomie locali e
della funzione pubblica
destinati agli enti locali
impegnati in politiche di
promozione della lettura
che hanno ottenuto dal
Centro per il libro e la let-
tura del Ministero della

Cultura la qualifica di
«Città che legge».
La rassegna fa peraltro
parte della Rete dei festi-
val letterari del trapa-
nese, dove si è conquistata
uno spazio importante
grazie alla qualità delle
proposte degli anni pas-
sati. Dal festival sono in-
fatti passati alcuni dei
nomi più prestigiosi del
panorama letterario na-
zionale.

Il nuovo direttore artistico
sarà Alessandro Quarra-
to, che avrà il compito di
coordinare tutti gli aspetti
del festival. Confermata
la direzione culturale del-
la giornalista Jana Car-
dinale, che assieme a Vin-
cenzo Di Stefano, confer-
mato anch’egli quale re-
sponsabile della comuni-
cazione, dialogherà con gli
autori ospiti.
«Madrina» del festival sa-
rà invece la poetessa Ma-
rietta Salvo. La quinta
edizione avrà come tema
conduttore «Di cenere e di
luce – La parola che (r)esi-
ste» e sarà dedicata a Nel-
la Cusumano, castelve-
tranese che fu per lunghi
anni dirigente del liceo
classico «Pantaleo».

CAMPOBELLO DI MAZARA. L’arteria conduce alle cave

Cusa, lavori alla strada
EEntro la fine di gen-

naio 2027 la strada
che conduce alle

Cave di Cusa sarà risi-
stemata. Il Libero consor-
zio comunale di Trapani
(la ex Provincia) ha stan-
ziato 208mila euro per i
lavori.
A rendere necessario l’in-
tervento sono le condi-
zioni del manto stradale,
che in alcuni tratti pre-
senta un degrado partico-
larmente accentuato, e il
mancato funzionamento
dell’illuminazione pub-
blica. Il progetto punta a
risolvere tali criticità, mi-
gliorando le condizioni di
sicurezza per i visitatori
del sito, dal quale si
estraevano i rocchi per la
costruzione dei templi

della vicina Selinunte.
Per tale ragione, le Cave
di Cusa rappresentano
una risorsa culturale pre-
ziosa per il territorio. Mi-
gliorare le condizioni del
collegamento significa fa-
vorire l’arrivo dei visita-
tori e sostenere,
indirettamente, le atti-
vità economiche e com-
merciali locali che
possono beneficiare dei
flussi turistici.
Recentemente la nuova
amministrazione comu-
nale di Campobello di
Mazara ha annunciato di
voler lavorare al dossier
di candidatura delle
Cave di Cusa per il loro
riconoscimento quale pa-
trimonio dell’umanità da
parte dell’Unesco.

PARTANNA
Un Polo per le start-up

Priorità è l’agroalimentare

IIl cuore della Valle del
Belice si trasforma in
un laboratorio per

l’impresa del futuro. A
Partanna prende il via un
ambizioso progetto per il
«Polo di innovazione della
Sicilia occidentale», che
mira a sostenere e far cre-
scere l’imprenditorialità
innovativa. A finanziarlo
è la Regione con fondi co-
munitari. Il nucleo del
progetto è un programma
di ‘‘accelerazione’’ intera-
mente dedicato a quindici
start-up. Una opportunità
di crescita per giovani im-
prenditori e per il territo-
rio che li ospiterà: il pro-
gramma, infatti, si rivolge
a realtà già strutturate,
che hanno un prodotto
pronto per il mercato o
hanno già iniziato a fattu-
rare e che desiderino au-
mentare le proprie atti-
vità. Il progetto non è il
frutto di una fortunata
concomitanza di eventi,
ma rappresenta l’esito di
un percorso di pianifica-
zione territoriale plurien-
nale, avviato dal Gal «Val-
le del Belice» nel 2018 at-
torno al «G55», la «Fa-
bLab» nata a Partanna. In
questi anni si è creata
un’infrastruttura abilitan-
te che ha finito con il tra-
sformare una cittadina
dell’entroterra belicino in
un laboratorio permanen-
te di open innovation ap-
plicata ai bisogni e alle
filiere del territorio. Il pro-
gramma pone una priorità
strategica sull’agroalimen-
tare sostenibile, puntando
ad applicare la tecnologia
alle filiere storiche del Be-
lice (olio Nocellara, viti-
vinicoltura, grani antichi)
per creare valore aggiunto
e aumentarne così la com-
petitività sui mercati in-
ternazionali. Entro il 15
novembre le aziende inte-
ressate devono far perve-
nire la loro candidatura al
Gal.

Mariano Pace

Ernesto Raccagna





1616 Belice cronache

CCelebrato a Salapa-
ruta il trentesimo
anniversario di fon-

dazione dell’Avis di Sala-
paruta. La cerimonia si è
tenuta all’interno della
sede del sodalizio in via
Regione siciliana. Ad in-
trodurre i lavori è stato il
presidente Vincenzo Dra-
go, che si è detto onorato
di guidare l’associazione
dei volontari del sangue.
«Trent’anni – ha detto –
non sono semplicemente
un numero su un calenda-
rio. Sono trent’anni di sto-
rie, di generosità silen-
ziosa, di sveglie all’alba
nelle domeniche di rac-
colta, di braccia tese e di
vite salvate. Quando tre
decenni fa questa realtà
muoveva i suoi primi
passi nel nostro territorio,
c’era una visione chiara,
ma forse nessuno avrebbe
immaginato quanto pro-
fonda sarebbe diventata
la radice che l’Avis a-
vrebbe gettato nelle comu-
nità di Salaparuta e Pog-
gioreale. E il motore pul-
sante di questa macchina
sono sempre stati i nostri-
donatori. Niente di tutto
questo sarebbe stato pos-
sibile – ha aggiunto il pre-
sidente Drago – senza una
scintilla iniziale. Per que-
sto, il mio primo, grandis-
simo ringraziamento va ai

nostri soci fondatori. Tren-
t’anni fa, l’11 gennaio
1996, con lungimiranza,
coraggio e un immenso
spirito civico, hanno po-
sato la prima pietra di
questa associazione, tra-
sformando un’idea di soli-
darietà in una splendida
realtà che ancora oggi so-
stiene il nostro territorio.
Una pietra che è stata poi
coltivata, protetta e fatta
crescere grazie alla guida
sapiente di chi mi ha pre-
ceduto in questo ruolo».
Da ciò il ringraziamento a
chi lo ha preceduto alla
guida: Angelo Lombrano e
Irene Castronovo. «Grazie
per il loro tempo, per la

loro dedizione e per l’ere-
dità straordinaria che ci
hanno lasciato. Se oggi
l’Avis è un punto di riferi-
mento solido, è anche gra-
zie al loro cammino».
Poi un’analisi sui tre de-
cenni passati: «In tren-
t’anni – ha sottolineato
Drago – il mondo è cam-
biato, la nostra società si
è trasformata, ma il va-
lore di quel gesto, ano-
nimo, gratuito, volontario
e consapevole, è rimasto
immutato. Donare il san-
gue non è solo un atto di
solidarietà medica; è la
più alta espressione di cit-
tadinanza attiva. Signifi-
ca dire ad un concittadino,

ad uno sconosciuto, a
qualcuno che sta lottando
in un letto d’ospedale, ‘‘Io
ci sono, la tua vita mi ap-
partiene’’».
Drago ha quindi citato il
personale medico e infer-
mieristico che supporta i
dirigenti del sodalizio «con
professionalità e umanità,
le istituzioni locali e la
presenza costante dell’Avis
provinciale», rappresen-
tata dal vicepresidente
Giancarlo Zaccarini.  Un
ringraziamento ai compo-
nenti del direttivo, «co-
lonne portanti di questa
associazione, persone che
in silenzio, con dedizione e
spirito di sacrificio scel-
gono di mettere a disposi-
zione il proprio tempo
prezioso per questo gran-
de e straordinario gesto di
solidarietà». 
L’autoemoteca rappresen-
ta, a detta di Drago, «una
risorsa vitale ed encomia-
bile, ma compiere il gran-
de passo verso una sede

fissa significherebbe dare
stabilità ai nostri dona-
tori, ottimizzare i servizi e
garantire una casa per-
manente alla solidarietà a
Salaparuta». Da ciò l’an-
nuncio di confidare «nella
sensibilità delle istituzio-
ni, da sempre vicine alla
nostra causa, per trasfor-
mare, insieme, questo sto-
rico auspicio in realtà». A
seguire l’indicazione del
percorso futuro: «Il nostro
compito per i prossimi an-
ni sarà proprio questo,
far crescere l’associazione
e stringere ancora di più
la mano alle nuove gene-
razioni. Salaparuta ha bi-
sogno dell’energia e della
freschezza dei suoi gio-
vani. A loro vogliamo tra-
smettere il testimone di
questo compleanno, spie-
gando che donare il san-
gue è un gesto moderno,
un gesto di libertà e di im-
mensa responsabilità».
A chiudere la manifesta-
zione la consegna delle
targhe-ricordo a Calogero
Chiarenza, Mariangela
Bruno, Diego Chiarenza,
Salvatore Castronovo, Lui-
gi Casciola, Giulia Pen-
dola, Giuseppe Lombardo,
Salvatore Palermo, Vin-
cenzo Nicolicchia, Filippo
Incandela e Caterina Col-
letti.

Mariano Pace

SALAPARUTA. L’anniversario dell’associazione. Celebrati i tanti donatori che si sono spesi nel corso del tempo

L’Avis festeggia trent’anni di solidarietà
Il presidente Vincenzo Drago: «Il sodalizio è un punto di riferimento solido per l’intera comunità»

Il direttivo dell’Avis; a destra la sede del sodalizio

SANTA MARGHERITA. Un giorno a settimana

Lo Sportello dello Iacp
AAperto a Santa Mar-

gherita Belice lo
Sportello Iacp in

seguito al recente accordo
tra il Comune del Gatto-
pardo e l’Istituto auto-
nomo case popolari di
Agrigento. Lo Sportello
sarà aperto un giorno a
settimana. Permetterà ai
cittadini di poter gestire
direttamente sul territo-
rio molte delle pratiche
relative agli alloggi popo-
lari, senza doversi recare
ad Agrigento. Tra le pra-
tiche che sarà possibile
attivare le rateizzazioni,
la regolarizzazione dei
rapporti locativi, le vol-
ture degli alloggi, la ri-
chieste di manutenzione,
oltre a informazioni e as-
sistenza sulle pratiche

amministrative. «Il servi-
zio – evidenziano gli am-
ministratori comunali – è
nato dalla volontà di av-
vicinare i servizi ai citta-
dini, rendendo più
semplice il rapporto con
lo Iacp e offrendo risposte
direttamente sul territo-
rio». Per la manifesta-
zione di apertura dello
Sportello erano presenti i
vertici dello Iacp di Agri-
gento. Tra questi il presi-
dente Pietro Milici, la
direttrice Antonella Sira-
gusa, personale degli uf-
fici tecnico e
amministrativo che
hanno incontrato l’ammi-
nistrazione comunale,
rappresentata dagli as-
sessori Crosta, Ciaccio e
Santoro. [m.p.]

SALAPARUTA
Forniti da Assessorato Salute
Defibrillatori per le comunità

DDue defibrillatori per
le comunità di Pog-
gioreale e Salapa-

ruta. A fornirli è stato
l’Assessorato regionale al-
la Salute, in ottempe-
ranza alla legge regionale
che ha disposto l’assegna-
zione di un defibrillatore a
tutti i comuni siciliani con
popolazione fino a 5mila
abitanti. A Salaparuta il
defibrillatore verrà collo-
cato nella cancellata e-
sterna della scuola. Men-
tre a Poggioreale verrà po-
sizionato presso il campo
di calcio a 5, in via Tomasi
di Lampedusa. Otto ope-
ratori di ciascun comune
riceveranno adeguata for-
mazione dal coordina-
mento del 118 per l’u-
tilizzo dei defibrillatori
semi-automatici. Soddi-
sfazione da parte del sin-
daco di Salaparuta Mi-
chele Saitta, per il quale
«si tratta di un dispositivo
semplice da usare, ma che
in caso di arresto cardiaco
può fare la differenza tra
la vita e la morte: ogni mi-
nuto conta, e averlo a por-
tata di mano significa
poter intervenire subito».
Saitta ha voluto ringra-
ziare l’assessore regionale
Marcello Caruso «per l’at-
tenzione e la sensibilità
dimostrate verso i nostri
territori. Ci auguriamo di
non dovere mai utilizzare
il defibrillatore, ma sa-
pere di averlo ci rende una
comunità più sicura».
Piena soddisfazione anche
da parte degli ammini-
stratori di Poggioreale,
che hanno ritenuto l’asse-
gnazione del defibrillatore
«un passo fondamentale
per potenziare la sicu-
rezza sanitaria del territo-
rio e rendere Poggioreale
un paese sempre di più
cardio-protetto e pronto
ad intervenire tempesti-
vamente in caso di emer-
genza». (Nella foto in alto
il momento della consegna
dei defibrillatori) [m.p.]

SALAPARUTA. L’opposizione carica anche sullo scuolabus già guasto

Attacco sulla mensa in ritardo
NNon molla la presa

l’opposizione consi-
liare di Salaparu-

ta, fermamente decisa a
smontare la narrazione
ufficiale dell’amministra-
zione Saitta che vuole rac-
contare una realtà in cui
tutto va bene. L’attacco
questa volta si concentra
sulla gestione del servizio
mensa a scuola, che per il
secondo anno consecutivo
sarebbe partito in ritardo.
L’attenzione della mino-
ranza consiliare si appun-
ta nello specifico su una
somma, 32mila euro, che
non sono stati spesi ma
che invece potevano es-
serlo, garantendo così
l’avvio della mensa già a
fine settembre, in coinci-
denza con l’inizio delle at-

tività didattiche. «Anche
quest’anno – accusano i
consiglieri di opposizione
– i genitori degli alunni
non sanno come organiz-
zarsi». Il capogruppo Vin-
cenzo Drago parla aper-
tamente di «disorganizza-
zione pura». Una disorga-
nizzazione che non si li-
miterebbe alla mensa ma
si estenderebbe alle zan-
zariere mancanti in al-
cune aule, con i bambini

che starebbero a scuola
«in condizioni non ade-
guate». A cui si aggiunge-
rebbe la mancata attiva-
zione dell’impianto foto-
voltaico. «Siamo la voce
delle tante famiglie che in
silenzio reprimono il loro
sdegno» spiegano i consi-
glieri. Che mettono sul
banco degli imputati il
sindaco Saitta e la sua
amministrazione anche
per il nuovo scuolabus,
«tanto voluto da tutto il
Consiglio comunale, che
ha investito importanti
somme; doveva essere il
simbolo dell’efficienza ed
è già dal meccanico». Soldi
spesi male secondo l’oppo-
sizione, che liquida la que-
stione con un lapidario
«vergognoso».
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CASTELVETRANO. L’uomo è scomparso a 67 anni

Addio a Occhipinti

GGiuseppe Occhipinti
(nella foto) era per-
sona molto nota a

Castelvetrano, soprattutto
a Selinunte, dove aveva
lungamento lavorato al
Parco archeologico e dove
viveva assieme alla moglie
e ai due figli. Era andato in
pensione da poche setti-
mane, ma non si è potuto
godare il meritato riposo
perché si è improvvisamen-
te spento nella sua abita-
zione nella borgata mari-
nara, alla quale era legatis-
simo.
Grande appassionato di
musica, suonava la batteria
ed era conosciuto e apprez-
zato per la sua affabilità, la
disponibilità, l’ironia pun-
gente e quel grande senso
dell’umorismo che caratte-
rizzava il suo modo di stare
con gli altri. Due anni fa
aveva partecipato anche al-
l’ultima competizione elet-
torale locale, candidandosi
all’interno di una lista ci-
vica, senza però essere e-
letto al Consiglio comunale.
La notizia della sua scom-
parsa ha suscitato profondo
cordoglio. Tanti i messaggi
pubblicati sui social da a-

mici e conoscenti. Tra i ri-
cordi più vivi quello del re-
gista Piero Bua: «Talvolta
non si trovano le parole per
descrivere uno stato d’a-
nimo. Talvolta si resta in-
creduli di fronte ad una
realtà che fino in fondo si
spera si trasformi in fin-
zione. Talvolta si vuole pen-
sare che alla fine ci sia
sempre un epilogo positivo
a tutto. Purtroppo non è
così. E quando i riflettori del
palcoscenico della vita si
spengono, restano solo gli
applausi di chi ha condiviso
con te anche solo un mo-
mento bello della propria
vita».
I funerali sono stati cele-
brati nella parrocchia «Sa-
cro cuore di Maria» della
borgata di Marinella di Se-
linunte.

Aveva lavorato al Parco archeologico

CAMPOREALE. Il prete innovatore aveva 87 anni

Si è spento Accardo

AACamporeale si è
spento don Luigi
Accardo (nella foto)

all’età di 87 anni. Nato a
Camporeale nel 1939, ese-
gue gli studi liceali e teo-
logici nel Seminario di
Monreale e viene ordinato
sacerdote nel 1962. In una
delle sue prime omelie di-
ce che scegliere questa vo-
cazione è come diventare
«avvocato, ingegnere e me-
dico» per il bene delle a-
nime e la costruzione del-
la comunità ecclesiale. Su-
bito è nominato parroco
della chiesa di Sant’Anto-
nio Abate a Bisacquino.
Nel 1966 viene trasferito
nel suo paese d’origine,
dove rimarrà per 38 anni,
fino al 2004. Apre al culto
settimanale, e non sol-
tanto per la festa annuale,
il santuario della Madon-
na dei peccatori, di cui è
grande devoto e ne scrive
la storia intervistando le
persone anziane che lo
avevano visto costruire
agli inizi del 1900. Inizia
la ricerca sulla storia di
Camporeale e ne pubblica
il libro. Nei primi anni ‘80
si iscrive alla Facoltà di

Teologia di Palermo per
aggiornarsi sui nuovi me-
todi di evangelizzazione.
Si laurea con la tesi sul
«Catechismo in dialetto si-
ciliano», perché nessuno
del popolo parlava in ita-
liano, di monsignor Fran-
cesco Testa, arcivescovo di
Monreale dal 1754 al
1773. Da allora don Ac-
cardo si dedica al nuovo
metodo di evangelizzazio-
ne «Nuova immagine di
parrocchia». Il paese, che
allora contava poco più di
5.000 abitanti, viene di-
viso in 40 comunità di ba-
se, ognuna coordinata da
un responsabile, segreta-
rio e messaggero. Nel 2004
vine trasferito a Roccame-
na. A Camporeale ritorna
quando va in pensione.

Gaetano Solano

Si era laureato in teologia a Palermo
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SSono quarantasei an-
ni che Nino De Vita,
nel suo nido di Cu-

tusio, contrada marsalese
che sta di fronte le isole
dello Stagnone, attende al
suo singolarissimo roman-
zo in versi. Un’opera com-
plessa ma dai contorni or-
mai definiti, che lo inseri-
sce a pieno titolo tra i più
grandi poeti italiani della
contemporaneità. Un’ope-
ra destinata a restare: che
è poi il destino che acco-
muna i grandi libri dei
grandi scrittori.
Diversamente dalla Ma-
condo di García Márquez
e dalla Yoknapatawpha di
Faulkner, che sono luoghi
immaginari, Cutusio è
reale, reale il microcosmo
che fa da sfondo alle storie
che De Vita racconta nel
dialetto della sua terra.
Sono storie che oscillano
perennemente tra il dram-
ma e la farsa, capaci alter-
nativamente di commuo-
vere o di strappare un sor-
riso.
Come un anacoreta della
parola, De Vita ha iniziato
nell’autunno del 1980 a
scrivere in dialetto, un
dialetto privo di tradi-
zione letteraria, ma allora
vivo sulla bocca degli abi-
tanti della sua terra: un
vernacolo che porta nel
suo genoma cromosomi fe-
nici e arabi, catalani e al-
bionici. Non inganni pe-
raltro il suo esordio in lin-
gua, avvenuto nel 1984
con la raccolta «Fosse chi-
ti», che conteneva comun-
que già avvisaglie dialet-
tali, come lo stesso titolo
(che sta per «fosse cre-
tose») svela. Ma è nel mo-
mento in cui decide di
raccontare della sua in-
fanzia, partendo dalla na-
scita (nel 1950), che il
poeta fa i conti con la
scelta di una lingua che
gli sia vicina, familiare:
da ciò la decisione di ado-
perare quella che nell’im-
mediato dopoguerra, nella
contrada di Cutusio, si
parlava. Una scelta di cui
oggi, dopo quasi mezzo se-
colo, i lettori dovrebbero
essergli grati. Non solo
perché ha fatto rivivere

un codice linguistico che
andava esaurendosi, sop-
piantato progressivamen-
te dalla lingua formale,
ma perché con questo im-
pasto musicalissimo e for-
temente espressivo ha
finito per dare forza, vigo-
re, ai suoi versi.

Un registro familiare
A guardarla retrospetti-
vamente, quella scelta ha
avuto probabilmente esiti
preterintenzionali. A muo-
vere De Vita non è stata
solo una motivazione in
qualche modo etnografica,
il mero tentativo nostal-
gico di registrare un voca-
bolario in via di estin-
zione, bensì la consapevo-
lezza che quel registro
così usuale, familiare ap-
punto, gli sarebbe stato
congeniale. Ossia gli a-
vrebbe consentito di rac-
contare fatti nel modo ad
egli più connaturale come
svela nel racconto, «Be-
rengario», con cui non ca-
sualmente chiude il suo
ultimo libro, «L’Arena ri
Spagnola» (Le lettere, 506
pagine, 19 euro), quinto
ideale capitolo del ciclo cu-
tusiaro. Quinto dopo i pre-
cedenti «Cutusìu» (2001),
«Cùntura» (2003), «Nnòmu-
ra» (2005), «Òmini» (2011).
Inizialmente l’opera a-
vrebbe dovuto dispiegarsi
in una trilogia e limitarsi
alla descrizione poetica

dei primi diciotto anni di
vita dello scrittore nella
sua contrada, e costituire
così un vero e proprio ro-
manzo di formazione, alla
maniera del «Ritratto del-
l’artista da cucciolo» di
Dylan Thomas. Ma poi il
progetto si è ampliato, an-
dando ben oltre. Al capi-
tolo finale che chiuderà
l’esalogia, De Vita lavora
pazientemente: sarà l’an-
cora del tutto inedito «Se-
rafinu». Del tutto inedito
perché molte delle parti
precedenti, nel corso degli
anni, hanno visto la luce
in forme diverse, a partire
dai primi due libri, le cui
sezioni conobbero un sin-
golare destino editoriale:
inizialmente pubblicate in
plaquette a tiratura limi-
tata e fuori commercio, fu-
rono poi messe assieme ed
edite via via che critici
acuti e lettori avveduti ne
scoprivano l’altissimo va-
lore letterario. Queste
plaquette, che De Vita
spediva agli amici (molti
dei quali erano scrittori o
critici), finivano puntual-
mente per essere recen-
site su giornali e riviste
importanti. Si verificava
così una autentica anoma-
lia: ad essere recensita
era infatti un’opera che,
richiesta da molti lettori,
nelle librerie non si tro-
vava. C’è un episodio rive-

latore: il titolare della ti-
pografia di Alcamo che le
stampava, riceveva conti-
nuamente telefonate da
ogni parte della penisola
e, sconsolato, era costretto
a dire che le edizioni ri-
chieste erano fuori com-
mercio. È questo il prologo
di un originale caso lette-
rario, quello di un autore
quasi «alla macchia», che
ad un certo punto, grazie
soprattutto all’interessa-
mento di Vincenzo Con-
solo, avrà accesso ad un
pubblico di lettori più va-
sto e la possibilità di ve-
dersi spalancare davanti
a sé le porte di prestigiosi
premi letterari: tra gli
altri il «Mondello», il «Na-
poli», il «Moravia», il «Tar-
quinia-Cardarelli», il «Cat-
tafi».

Un verismo rinnovato
«L’Arena ri Spagnola» fa
riferimento, nel titolo, al-
l’arena in cui negli anni
‘50 si proiettavano film e
che si trovava nell’omo-
nima contrada marsalese,
una delle oltre cento dis-
seminate in un territorio
che si estende, per oltre
240 chilometri quadrati,
dalla popolosa borgata di
Strasatti, a sud-est, fino
al torrente Birgi, a nord-
ovest, quasi sotto il monte
di Erice. Il libro raggiunge
vette poetiche se possibile
ancora più alte dei prece-

denti capitoli della «saga».
Vi si intuisce lo sforzo del-
lo scrittore di farne un’o-
pera compatta, pur nella
eterogeneità delle sue se-
zioni, che tutte però con-
vergono, come i raggi di
una ruota, al suo centro,
Cutusio appunto. Vi stan-
no dentro racconti palpi-
tanti, ora struggenti, ora
ironici, cadenzati da un
ritmo martellante, incal-
zante. È, probabilmente,
questo ritmo così costrui-
to, il metronomo della
scrittura devitiana e in-
sieme l’asse portante del-
la sua architettura lette-
raria. Una architettura
mai barocca, dal momento
che De Vita lavora per
sottrazione. L’esito è tal-
mente riuscito da lasciare
sbalordito anche il lettore
più accorto. La galleria di
figure che anima le pagine
è, al solito, notevolissima.
L’approccio dello scrittore
potrebbe dirsi veristico,
ma è un verismo come de-
strutturato, alleggerito e
rinnovato, in cui i perso-
naggi non necessariamen-
te sono dei vinti come in
Verga. Lo sguardo dell’au-
tore è distaccato, disin-
cantato quasi. Ma non è
fatalismo o atarassia. Sem-
mai accettazione cristiana
dell’esistenza.
Pubblicati inizialmente
dalla messinese «Meso-
gea», adesso è l’editrice
fiorentina «Le lettere» a
stampare i volumi finali
che compongono l’esalogia
e a ristampare, pur non
rispettandone l’ordine cro-
nologico, le precedenti u-
scite. Un’occasione ulte-
riore, magari per i lettori
più giovani, di scoprire e
apprezzare un’opera uni-
versale, perché universali
sono i temi in essa affron-
tati.

IL LIBRO. Quinto capitolo del ciclo di Cutusio: «L’Arena ri Spagnola» è un’opera che oscilla tra il dramma e la farsa

Il verismo destrutturato di Nino De Vita
I racconti in versi (e in vernacolo) sono ambientati tra le contrade e i feudi sparsi del marsalese

Nino De Vita ad una presentazione; a destra la copertina del suo ultimo libro

SAMBUCA
Spettacoli fino a maggio

Stagione teatrale a «L’idea»

QQuattordici spetta-
coli in abbona-
mento e cinque

appuntamenti fuori abbo-
namento. La nuova sta-
gione del teatro «L’idea»
di Sambuca di Sicilia è ini-
ziata il 30 ottobre con una
esibizione della mezzoso-
prano Debora Troia. La di-
rezione artistica è affidata
a Costanza Amodeo, men-
tre il nuovo Consiglio di
amministrazione è presie-
duto da Cristina Mangia-
racina. Tra i momenti
centrali della stagione, i
tributi a Dario Fo, nel cen-
tenario della nascita, e a
Luigi Pirandello, a no-
vanta anni dalla scom-
parsa. Ampio spazio sarà
poi dedicato al teatro ci-
vile, con appuntamenti sui
diritti, la violenza contro
le donne e la memoria sto-
rica. In programma, tra gli
altri, il 27 e 28 novembre,
«Parliamo di donne» di
Dario Fo e Franca Rame,
con la regia di Mattea Fo e
Donatella Massimilla, e
«Lo stupro», il monologo
autobiografico di Franca
Rame. In scena, in en-
trambi gli spettacoli, Gil-
berta Crispino, mentre la
regia è di Donatella Massi-
milla. Tra gli altri appun-
tamenti del cartellone,
«Accursio Miraglia, me-
glio morire in piedi che vi-
vere in ginocchio», il 30 e
(in replica) il 31 gennaio,
dedicato al sindacalista
ucciso dalla mafia nel
1947; la commedia musi-
cale di Andrea Camilleri
«La tripla vita di Michele
Sparacino», il 18 aprile,
con Mario Incudine, Anto-
nio Vasta e Pino Ricosta;
la mini-rassegna «Percorsi
d’arte», un itinerario inter-
disciplinare sull’incontro
tra arte e teatro nell’anno
di «Gibellina capitale ita-
liana dell’arte contempo-
ranea». La stagione si
chiuderà l’8 e 9 maggio
con «Stretto», di Giovanni
Arezzo. [m.p.]

Vincenzo Di Stefano



SSono stati due giorni di valorizzazione territoriale a Vita con la «Sagra della
dieta mediterranea». Un'iniziativa che ha saputo coniugare cultura, salute,
tradizioni enogastronomiche, musica e promozione delle eccellenze locali. La

manifestazione, promossa dal Libero Consorzio Comunale di Trapani e dal Co-
mune di Vita, con il supporto tecnico di MEMA (Mediterranean Music Associa-
tion) ha rappresentato un'importante occasione per accendere i riflettori sul valore
della Dieta Mediterranea, non soltanto come modello alimentare riconosciuto a li-
vello internazionale, ma soprattutto come patrimonio culturale, sociale e identita-
rio dei nostri territori.
Ad aprire il programma è stata la tavola rotonda dal titolo «Dieta Mediterranea: va-
lore per la persona, i territori e le comunità», che ha riunito medici, docenti universi-
tari, rappresentanti delle associazioni, esperti e operatori del settore agricolo. Un
confronto qualificato sui benefici della corretta alimentazione, sulla tutela delle produ-
zioni locali e sul ruolo della dieta mediterranea quale strumento di sviluppo sostenibile
e di promozione delle comunità. La Cittadella Enogastronomica, poi, è stato un percorso
di sapori e conoscenza che ha consentito di valorizzare le eccellenze agroalimentari e il
lavoro di quanti custodiscono e tramandano le tradizioni gastronomiche siciliane. Le
due serate sono state inoltre arricchite da momenti musicali con i concerti degli Sci-
rokku e dei Bandidos.  «La Sagra della Dieta Mediterranea – sottolinea il sindaco Giu-
seppe Riserbato - ha un significato importante per la nostra comunità. Un
appuntamento che mette insieme cultura, salute, tradizioni, enogastronomia e musica,
dando spazio alle nostre eccellenze e creando occasioni di incontro e confronto. La
Dieta Mediterranea è molto più di un modello alimentare: è uno stile di vita, un pa-
trimonio di valori che parla di territorio, biodiversità, rispetto per la natura, convi-
vialità e identità. Abbiamo creduto in questa manifestazione proprio perché
riteniamo fondamentale promuovere le risorse dei nostri territori e sostenere il la-
voro dei produttori locali, che rappresentano una componente essenziale della
nostra economia e della nostra storia. La sagra della dieta mediterranea
si chiude, dunque, lasciando un segnale positivo che va oltre
le due giornate della manifestazione, confermando
quanto sia importante fare rete per pro-
muovere le identità locali e co-
struire nuove occasioni
di crescita».

La dieta mediterranea. Due
giornate di cultura,  tradizioni
e valorizzazione del territorio
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2020 Come eravamo

Chicken Bone Beach, Atlantic City, 1956 -
Martin Luther King accanto al reverendo Rus-
sel A. Robert. Luther King è stato un celebre
leader del movimento a sostegno dei diritti ci-
vili della popolazione nera degli Stati Uniti.
Era capace di emozionare milioni di persone
con i suoi discorsi, come il celeberrimo «I have
a dream». Fu assassinato a Memphis nel 1968.

Illinois, 1935 - Robert Wadlow, l’uomo più alto della storia
(2,72 m). Nella foto con la famiglia.

Poggioreale,  1956 -
Gli edifici gravitanti
attorno alla centralis-
sima piazza Elimo
tutti innevati.  In pri-
mo piano, fermo, l’au-
tobus che collegava
Poggioreale con i paesi
limitrofi (Salaparuta e
Gibellina) e con Pa-
lermo.

Oceano Paci-
fico, 1973 - La
coppia britanni-
ca Maurice e Ma-
ralyn Bailey so-
pravvissuta a
ben 118 giorni
alla deriva nel-
l’oceano dopo che
il loro yacht,
l’Auralyn, venne
travolto da una
balena e affondò.
Viene considera-
ta una delle più
s t rao rd inar i e
storie di soprav-
vivenza in mare
di tutto il Nove-
cento.

Stati Uniti, 1950 - Un seggiolino per bambini 

Londra ,
1953 - Una
coppia pas-
seggia per
le strade
della capi-
tale britan-
nica indos-
sando ma-
s c h e r i n e
protettive
contro lo
smog. Ne-
gli anni
cinquanta
del secolo
scorso rap-
presentava
una gravis-
sima mi-
naccia per
la salute di
chi viveva
in città.





Una giornata di fede, gioia e condivisione nella Chiesa Madre di Sa-
lemi. Grande partecipazione ed emozione per l’apertura del nuovo
anno pastorale e l’inizio del catechismo. Oltre 200 persone, tra bam-
bini, famiglie e fedeli, hanno condiviso una giornata speciale, inau-
gurata da don Vito Saladino con un augurio di buon cammino nella
fede. Musica, canti e allegria hanno accompagnato l’incontro grazie
agli «Evergreen», al «Coro del cuore» dell’Aga e al gruppo folklori-
stico «Sicilia bedda». A concludere la festa, un pranzo offerto dalla
parrocchia, reso possibile grazie alla preziosa collaborazione delle
catechiste e delle famiglie della comunità. Una bella testimonianza
di comunità, unione e speranza, nel segno di una «Magnifica uma-
nità».

Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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I gruppi archeologici «Xaipe» e «Drepanon» hanno celebrato il ventesimo anniver-
sario della loro fondazione con un programma di incontri, visite guidate ed escur-
sioni dedicato alla valorizzazione del territorio e alla memoria dell’archeologo
Sebastiano Tusa. Le celebrazioni si sono aperte al museo regionale «Agostino Pe-
poli» di Trapani, con un incontro dedicato alla storia e alle attività del Gruppo ar-
cheologico «Drepanon» e al contributo scientifico e umano di Tusa, già
soprintendente del Mare e convinto sostenitore del volontariato archeologico. La
seconda giornata ha portato i partecipanti alla scoperta del territorio belicino, con
la visita al sito archeologico di contrada Stretto e al Museo del Castello Grifeo di
Partanna. Nel pomeriggio, al castello normanno-svevo di Salemi, si sono svolti ap-
profondimenti sui vent’anni di attività del Gruppo «Xaipe», sui siti preistorici della
provincia di Trapani e sull’impegno della Fondazione «Sebastiano Tusa». La ma-
nifestazione si è conclusa a Favignana, con la visita all’ex Stabilimento «Florio»,
luogo-simbolo della tradizione marinara siciliana, dove i partecipanti hanno potuto
riscoprire la storia della tonnara e il valore culturale e antropologico della pesca
tradizionale. L’anniversario ha rappresentato un’importante occasione per riper-
correre vent’anni di impegno nella ricerca, nella tutela e nella divulgazione del
patrimonio archeologico. Attraverso il lavoro di volontari, studiosi e appassionati,
i due gruppi hanno contribuito alla conoscenza e alla salvaguardia di numerosi
siti della provincia di Trapani e della Valle del Belice. Nel ricordo di Tusa, le ce-
lebrazioni hanno ribadito il valore della collaborazione tra associazioni, istituzioni
e cittadini, confermando il ruolo del volontariato archeologico come risorsa fonda-
mentale per la tutela e la valorizzazione dell’identità culturale del territorio.

Festa per i gruppi archeologici «Xaipe» e «Drepanon»Festa per i gruppi archeologici «Xaipe» e «Drepanon»
Vent’anni di  attività nel  ricordo di  Sebastiano Tusa Vent’anni di  attività nel  ricordo di  Sebastiano Tusa 

Salemi.  Chiesa Madre:  una giornata di  fede e gioiaSalemi.  Chiesa Madre:  una giornata di  fede e gioia
Condivisione nel segno di  una «Magnif ica umanità»Condivisione nel segno di  una «Magnif ica umanità»

Salemi ha festeggiato gli 80 anni di padre Vincenzo, parroco della chiesa di
San Francesco di Paola, appartenente all’Ordine dei Frati minori cappuccini
della Provincia di Palermo. Un traguardo importante per un religioso che,
in diversi periodi, ha trascorso quasi mezzo secolo a Salemi, diventando un
punto di riferimento spirituale e umano per intere generazioni. La ricor-
renza è stata celebrata in un clima di gioia e partecipazione, alla presenza
di padre Rafael Rivera, parroco della parrocchia «Maria Santissima della
Confusione», di padre Salvatore Zagone, ministro provinciale dei Frati Mi-
nori Cappuccini di Sicilia, e di padre Salvatore Ciprì, della parrocchia di Pu-
sillesi. Significativa la presenza dei nuovi Araldini, i più giovani ap-
partenenti alla famiglia francescana, protagonisti di un percorso di forma-
zione e crescita spirituale che padre Vincenzo ha avviato e coordina da ben
44 anni. Un impegno costante che testimonia la sua attenzione verso le
nuove generazioni e la volontà di trasmettere, attraverso l'esempio quoti-
diano, i valori della fede, della fraternità e della solidarietà. A rendere spe-
ciale la giornata è stata la partecipazione dei diversi gruppi parrocchiali,
che hanno voluto manifestare concretamente la propria riconoscenza e il
proprio affetto. «Ringrazio di cuore tutti i gruppi della parrocchia che, con
disponibilità, affetto e spirito di collaborazione, hanno contribuito a rendere
speciale questo momento di festa - ha dichiarato Salvatore Bongiorno, refe-
rente del Comitato dei festeggiamenti -. È un tributo doveroso a padre Vin-
cenzo, che ha dedicato gran parte della sua vita alla nostra città, con-
tribuendo alla formazione umana e spirituale di tante generazioni». 

I crapuloni della «Com-
briccola del Blasco» han-
no ripreso il loro tour
eno-gastronomico. Per l’a-
pertura della sessione au-
tunno-inverno hanno ‘‘scon-
finato’’ in un noto ri-
storante di Menfi, dove
hanno potuto degustare
le specialità a base di pe-
sce della casa, accompa-
gnate, al solito, da fiumi
di vino. Unico scopo sta-
tutario del sodalizio è la
promozione della gozzovi-
glia in tutte le sue forme.
Nella foto i componenti
del Consiglio direttivo
dell’associazione con, al
centro, la titolare del ri-
storante. 

Sodalizi e gastronomiaSodalizi e gastronomia
I «crapuloni» in I  «crapuloni» in tourtour

Un tuffo nel passato, tra emozioni, ricordi e amicizie mai dimenticate.
Dopo 45 anni dal diploma (anno scolastico 1980/81), tredici ex stu-
denti della V B dell’Itg «Caruso» di Alcamo si sono ritrovati per una
serata speciale. Un incontro particolarmente significativo, dopo
l’unica precedente rimpatriata del 2018, impreziosito dalla presenza
dell’ex insegnante di religione, don Saverio Renda, visibilmente emo-
zionato e felice di essere stato invitato. Prima della cena, un com-
mosso ricordo è stato rivolto ai compagni che non ci sono più, in un
momento di intensa partecipazione. Una serata che ha confermato
come, nonostante il trascorrere degli anni, i legami nati tra i banchi
di scuola conservino intatti il loro valore e la loro forza.





Un «sistema» a prova di hacker
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Giorgetti ci fa il... «mazzo»

Una questione di priorità

Trump (e)mette il «peto». Il mondo trattiene il fiato

Le vignette di Pino Terracchio


